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Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Steje
per l'educazione nazionale, di concerto con quelli per l'lim-
torno e per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo. unico.

'A decorrere dal 16 settembre 1935-XIII, è istituito °/n Ongli
'un Regio istituto tecnico inferiore isolato. Esso ricono-
sciuto come Ente dotato di personalità giuridica e

'

auto-
nomia nel suo funzionamento e sottoposto alla vig del
þIinistero dell'educazione nazionale.
Ë approvato l'unito statuto per il Regio istitutopteenico in-

feriore isolato di Cagli, visto e firmato, d'ordinedestro, dal
þIinistro proponente.

Ordiniamo che il presente decreto, munitoy del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta utliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque opetti di
osservarlo e di farko osseivare.

Il Constgfio di amminiebrazione è costituito:

a) di due rappresentanti del Ministero delPeducaziong
nazionale;

b) di un rappresentante del comune di Orglå ;
c) di un rappresentante della provincia di Pesaro;
d) del preside dell'Istituto che ha vote deliberativo ed

esercita le funzioni di segretario.

Art. 6.

G'H Enti che si impegnino a contribuire it forma contis
neativa al mantenimento dell'Istituto con una somma- annua
non inferiore a L. 5000 oppure che concorrano, una volta

tanto, al suo incremento con una elargizione non sinferiore
alle L. 50:000, hanno diritto ad un rappresentante nel Con-
siglio di amministrazione.
Alle stesse condizioni anche i privati spossono essere am-

messi dal Ministere a far parte del Oensiglio di amministra-

Dato a Roma, addl IT maggie 193TŒ- Anno XV stone.

Le funzioni di membro del Consiglio di «amministrazione

VITTORIO EMANUELE. de1PIstituto sono gratuite.

LUSSOIÆNI -- BOTTAI -- I REVEL. Art. 7,

Visto, il Guardarigillf : SOLMI.
Registrato alla corte dei conti, addi 17 novembre 1937 - Anno XVI
Atti 'del Governo, registro 391, foglio 48. - MANcim.

Statuto lad! Regio à;tituto tecnico inferiore isolato di Cagli.

Art. 1.

Il Itegio istituto tecnico inferiore isolato di Cagli è co-

stituito dai corsi inferiori completi e dalle classi collaterali
stabili indicati .nella tabella organica annessa al presente
deemeto.

Art. 2.

Per fattuazione dei suoi fini l'Istituto, oltate a godere dei
beni immol>ili e mobili che gli sono o gli saranno assegnati,
dispone :

1· di un centributo ordinario del Ministero dell'educa-
ziene nazionale di L. 94.000 e dell'importo della quota di
caroviveri a carico dello Stato, per il personale insegnante
incaricato e supplente;

2° di un contributo del comune di Cagli di L. 12.04)0)
3° del provento delle tasse scolastiche;
4° degli eventuali contributi e sussidi di Enti pubblici e

privati, nonchè di eventuali lasciti e donazioni.

Art. 3.

Sono forniti dal comune di Cagli i locali e relativa manu-
tenzione ed arredamento, l'illuminazione, il riscaldamento,
il materiale didattico e scientifico, e il fondo per le spese
varie di uilicio.
Spetta inoltre al Comune di fornire il personale di segre-

teria e il personale di servizio.

Art. 4.

Sono organi dell'Istituto;
. a) il Consiglio di amministrazione)

b) il preside;
c) il Collegio dei professori.

I componenti del Consiglio di amministrazione sono nomi-
nati con decreto del Ministro per l'educazione nazionale.

Essi durano in carica tre anni e possono essere riconfer-

mati.
* Art. 8.

Al Consiglio di amministrazione spettano il governo am-

ministrativo e la gestione economica e patrimoniale del-
l'Istituto.
Il Consiglio inoltre vigila sul buon .andamento dell'Isti-

tuto, ha facoltà di proporre modifiche al presente statuto,
in rapporto ai particolari bisogni delPIstituto o alle esi-

genze dell'economia locale, ed esercita ogni altra funzione
che gli sia attribuita dalle leggi e dai regolamenti, seguendo
le direttive e le istruzioni del Ministere dell'educazione na-

zionale.
Art. 9.

Il preside ha £1 governo didattico e diseiplinare delPIsti-
tuto, e ad esso è demandata l'attuazione delle deliberazioni
del Consiglio di amministrazione.

Art. 10. -

Oltre alle mansioni che gli sono affidge dai regolamento
generale, il Consiglio dei professori assiste il preside nella
compilazione del regolamento interno dell'Istit.ato, nella
scelta del materiale didattico e scientifico e in ogni altra
mansione e circostanza in cui il preside ritenga opportune
interpellarlo.

Art. 11.

Agli effetti dell'art. 37 della legge 15 giugno 1931, n. 889,
e dell'art. 3 del R. decreto 15 maggio 1933, n. 491, l'alle-
gata tabella organica indica il numero dei corsi completi
dell'Istituto e delle classi collaterali stabili, quello delle

cattedre per le varie materie e gruppi di materie, gli inse-
gnamenti da conferirsi per incarico e le classi nelle quali
ciascun professore di ruolo è tenuto ad insegnare.

Art. 12.

Le tasse dovute dagli alunni sono quelle indicate nelle
tabelle annesse al R. decreto 11 ottobre 1934, n. 1936, modill-
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cato, con effetto dal 16 settembre 1936-KIV, dal R. decreto
legge 16 aprile 1936, n. 837, e dal R. decretojegge 19 novem-
bre 193G, n. 2063.

Art. 13.

Sono esonerati dal pagamento di tutte le tasse scolastiche
condo le nor14e vigenti per tutte le scuole ed istituti di

istruzione media dipendenti dal Ministero delPeducazione
pazionale:

a) i figli dei morti in guerra o per la causa nazionale;
b) i figli dei dispersi in guerra ;
c) i mutilati ed invalidi di guerra o della causa nazio-

nale ed i loro figli;
d) gli appartenenti a famiglie numerose ai sensi della

legge 11 giugno 1928, n. 1312, e del R. decreto 10 agosto 1928,
p. 1844;

e) gli stranieri ed i figli dei cittadini italiani residenti
alPestero, che vengono a compiere i loro studi nel Regno;

f) i cittadini italiani appartenenti a famiglie residenti
nella Tunisia ;

e transitoriamente :

g) gli alunni appartenenti a famiglie residenti nelle pro-
Vincie e territori di cui alla legge 2 luglio 1929, n. 1183,
iscrittisi non oltre il 1928-29.
L'esonero è sospeso per i ripetenti fatta eccezione per gli'

alunni di cui alle lettere d) ed e).

un'unica sessione, o la promozione in prima sessione, con
.
una media non inferiore agli 8/10, per l'esenzione totale, e
ai 7/10, per l'esenzione parziale.
Per gli alunni di scuola pubblica la votazione in condotta

non dovrà essere inferiore agli 8/10.
L'esonero totale o parziale per merito dal pagamento delle

tasse di ammissione al corso superiore, è accordato agli
alunni che abbiano goduto nell'anno in corso dell'esonero
dalle tasse di frequenza - che deve essere stato totale, per
gli aspiranti all'esonero totale dalla tassa d'esame -- e si
trovino nelle condizioni di profitto e di condotta di cui ai
comma precedenti.

Art. 15.

La scelta dell'Istituto di credito, a cui si intende ailidare
il servizio di cassa, la custodia dei valori della scuola e

la riscossione delle tasse scolastiche ai sensi dell'art. 83
della legge 15 giugno 1931, n. 889, spetta al Consiglio di
amministrazione.
La relativa deliberazione è soggetta all'approvazione del

Ministero dell'edifcazione nazionale.
Tutte le entrate sono versate su apposito conto corrente•
i pagamenti sono effettuati direttamente dall'Istituto di cre-
dito, su ordini di pagamento.
Il Consiglio di amministrazione designa, anno per anno,

tra le persone indicate nel comma 2° dell'art. 33 della ci-
tata legge, qùella che unitamente al preside deve firmare

gli ordini di pagamento.

Art. 11· Art. 16.

Possono essere esonerati per merito dal pagamento totale
delle tasse di prima iscrizione o di frequenza, o dal paga-
mento della metà di esse, i giovani appartenenti a famiglie
di condizione economica disagiata, i quali abbiano conse-

guito il prescritto titolo di ammissione o fli idoneità in

Al pagamento delle minute spese provvede il segretario
su apposita anticipazione, la cui misura è fissata dal Consi-
glio di amministrazione nel limite massimo di L. 1000 (millei.
L'anticipazione viene reintegrata, quando occorra, su pre-
sentazione del rendiconto.
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REGIO DECRETO 1• luglio'1937-XV, n. 1878.
Completamento delle norme in materia di disciplina delle

attività economiche nelle Colonie, contenute nel R, decreto 21 ago·
sto 1936=XIV, n. 1872.

VITTORIO EMANUELE III

En GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

, RE D'ITALIA
131PERATORld D'ETIOPIÆ

Visto l'art. 1, n. 3, della legge 31 gennaio 1926-IV, ii. 100;
Ÿiilo lÎ R. ðedreto-legge a dicembre 1û34-XIII, n. ¶012, sul-

Pondinamento organico per Pamminiptrazione deIla ¾bia,
convertito nella legge 11 aprile 19gXII p. 675;
Visto & J¾decretoplegge 1• giugno,1þ36-gIV, n. 1010, sul-

Porgingento e Pamministrazione delPAfrica Orientale Ita-
liana, convertito nella legge 11 gennaio 1937-XV, n. 285;
Visto il R. decreto 21 agosto 1936-XIV, n. 1872, sulla disci-

plina delle attività econ°omiche nelle Colonia;
RiconosciutacPopportunità,di apportare moŒifiche e com-

pletamentÍ al jredetto decreto Reale;
Visto il R. decreto 1*1oglio 1937-XÝ, n. 1283, sulla ripar-

tizione in uffici del Ministero dell'Africa Italiana;
Údifo il parere ÊeÏ Consiglio di Stato i
Udito il parere del Consiglio superiore coloniale
entità 11 bonsiglio <iei Ministri j
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per l'Africa

Italiána, di concerto con i Ministri Segretari di Stato per le
finanze, per l'agricoltura e foreste, per le corporazioni e per
le comunicazioni;
Abbiamo deci·etato e decretiamo:

Articolo unico.

Il testo del R. decreto 21 agosto 1936-XIV, n. 1872, sulla
disciplina delle attività economiche.nelle Colonie, è sostituito
de quello annesso al presente decreto, visto, d'ordine Nostro,
dai Ministri Segretari di Stato per l'Africa Italiana, per le
tilymze, per.I'agricoltura e foreste, per le corporazioni e per
le comunicazioni.

Orditriamchehe il presente decreto monito del sigiHo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
detSeti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
oßtrvarlo e di farlo esservare.

Dato a San Rossore, addl 1 luglio 1437 Anno XVj

37ITIOIITO EMANUEIS.
MUSBOLINT LESSONk Dr 11EVEL -

ROSSONI - LANTEXIk-- ENS.

Visto, il Cizárdasigillf• Sotiti.
Registrate una Corte det úònti, «ddi 18 novembre 193?- Anno XVI
Atta del neverno, gegistra 3&1, jogito 64. - MMCINI.

Nuovo testo del II. decreto 21 agosto 1936 IV, n. 1872;
sulla disciplina delle attività economiche nelle Colonie.

CAPO I.

Consulte coloniali corporative.

'Art. 1.

Sono istituite presso 11 Ministero de1PA(rica Italiann le se-
guenti ConsnIte coloniali corporative:

a) per Pagricoltura ¡
gy rimiustria

a) per 11 commercio;
d) per le comunicazionij
e) per il lavoro;
f) per il credito e Passicurazione,

'Art. 2e

Le Consulte per Pagricolturopper Pindustria, per il nonis
mercio, per le comunicazioni, per il credito e Fassicurazione,
ciascuna per le materie di propria competenza, dànno parere:i

o) sui programmi e sui piani di avvaloramento de1PAfrie
ca Orientale Italiana presentati da enti o da privati al Mini-
stero delPAfrica Italiana;

b) sulle domande di autorizzažione di competenza del Mh
nistro per PAfrii•ë Italiana, in materia di disciplina dela
Pagricoltura, delle industrie, del commercio, delle comunL
cazioni, del credito e delle assicurazioni ne1PAfrica Orientale
Italiana e in materia di disciplina delle industrie, delle co-
municazioni, del credito e delle assicurazioni in Libia;

c) su tutte le questioni che in materia il Ministro peg
l'Africa Italiana ritenga di sottoporre al loro esame.
La Consulta per il lavoro dà parere:
a) sui contratti collettivi di lavoro e di impiego che il Mi-

nistro per l'Africa Italiana ritenga di sottoporre all'esame
della Consulta stessa ;

b) sulle provvidenze in materia di tutela del lavoro, di
assistenza e di presidenza e su tutte le questioni di carattere
sociale sulle quali il Ministro per l'Africa Italiana ritenga di
sentirla;

c) sui provvedimenti di esecuzione previsti nell'ultimo
comma dell'art. 19 del 14. decreto 29 aprile 1935-XIII, n. 2007,
sui quali 11 Ministro per l'Africa Italiana ritenga di sentirla,

Art. 3.

Le Consulte sono così costituite: •

a) Consulta per l'agtiçoltura:
1° un rappresentante del Partito Nazionale Fascista;
2° il presidente della Confederazione fascista degli agri-

coltori;
3· il presidente della Confederazione fascista dei lavo-

ratori dell'agricoltura;
4• un rappresentante della Confederazione fascista del

professionisti e degli artisti;
5• il presidente delPEnte nazionale fapcista della coor

perazione;
6• il presidente delPOpera nazionale comkttenti;
7• il commissario per le migrazioni e la colonizzazionõ

interna;
8• i direttori generali del Ministero de1PAfrica Italiana a

a) per gli affari politici; b) per gli affari civili; of per gli af-
fari economici e finanziari; d) per gli affari della colonizza-
zione e del lavoro j

0• il direttore generale per gli afari commerciali del Mi-
nistero degli affari esteri;

10• il direttore generale delfagricoltura del Ministero
delPagricoltura e delle foreste;

11• il direttore generale della bonifica integrale del Minis
stero delPagricoltura e delle foreste;

12• il direttore generale dei piani della prõduzione agri-
cola e del súo finanziamento del Ministero de1Pagricoltura
e delle foreste;

18° il comandante generale della Milizia nazionale fos
restale;

14° il direttore generale del lavoro e del segretariata
delle orporazioni del Ministero .delle corporazionig
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15° il direttore generale delle Associazioni professionali
Rel Ministero delle corporazioni;

10° il direttore generale degli scambi con l'estero del Sot-
tosegretariato di Stato per gli scambi e per le.valute;

176 un ufficiale generale del Comando genei'ale della Mill-
sia volontaria per la sicurezza nazionale;

18° un rappresentante del Ministero delle finanze;
10' il direttore delPIstituto agricolo coloniale italiano,

organo di consulenza tecnica del Ministero delPAfrica Ita-
liaha ;

20° l'ispettore fascista del lavoro per l'Africa Orientale
Italiana;

b) Consulta per Pindustria:
1° un rappresentante del Partito Nazionale Fascista;
2° il presidente della Confederazione fascista degli in-

dustriali;
3° il presidente della Confederazione fascista dei lavo-

ratori delPindustria;
4° un rappresentante della Confederazione fascista dei

professionisti e degli artisti;
5° il presidente delPEnte nazionale fascista della coo-

perazione;
6° il commissario per le migrazioni e la colonizzazione

interna ;
7° i direttori generali del Ministero de1PAfrica Italiana:

al per gli affari politici;.b) per gli affari civili; c) per gli af-
inri economici e finanziari; d) per gli affari della colonizza-
zione e del lavoro;

8° il direttore generale per gli afari commerciali del Mi-
mistero degli affari esteri;

0° il direttore generale del lavoro e del segretariato
delle corporazioni del Ministero delle corporazioni;

10° il direttore generale delle Associazioni professionali
'del Ministero delle corporazioni;

11° il direttore generale delPindustria del Ministero del-
le corporazioni;

126 11 direttore generale degli scambi con Pestero del Sot-
tosegretariato di Stato per gli scambi e per le valute;

13° un ispettore superiore delle miniere del Ministero
delle corporazioni;

146 un rappresentante del Ministero delle finanze.;
13°°11 titolare della cattedra di mineralogia della Regia

nuiversità di Iloma;
· 16' il titolare della cattedra di chimica applicata della
llegia università di Iloma;

1T• il direttore del Regio ufficio geologico;
18° l'ispettore fascista del lavoro per PAfrica Orientale

Italiana ;
19° il presidente delPAssociazione fascista degli indu-

striali della Libia;
20° il segretario dell'Associazione fasciäta dei lavoratori

de1Pindustria della Libia.

c) Consulta per il commercio:
1° un rappresentante.del Partito Nazionale Fascista;
So il presidente della Confederazione fascista dei com.

Inercianti;
3 il presidente della Confederazione fascista dei lavora-

tori del commercio ;
4° un rappresentante della Confederazione fascistá dei

professionisti e degli artisti;
5• il presidente dell'Ente nazionale fascista della coo-

perazione;
06 il commissario per le migrazioni e la colonizzazione

interna;
7° i direttori generali del Ministero delPAfrica Italinna:

.a) per gli altari politici; b) per gli affari civili; c) per gli af-

fari economici e finanziari; d) per gli affari della colonizzo
zione e del lavoro;

8° il direttore generale per gli affari commerciali de.I MI-
nistero degli affari esteri;

9° il direttore generale delle dogane del Ministero dell4
finanze;

10 il direttore generale del lavoro e del segretariato della
corporazioni del Ministero delle corporazioni;

113 il direttore generale delle Associazioni professionali
del Ministero delle corporazioni;

12• il direttore generale del commercio interno del Mini
stero delle corporazioni;

13° il direttore generale per le valute del Sottosegretr
riato di Stato per gli scambi e per le valute;

14° un rappresentante del Ministero delle finanze;
15° Pispettore fascista del lavoro per l'Africa Orientale

Italiana;

d) Consulta per le oomunicazionii
1° un rappresentante del Partito Nazionale Fascistal
2° il presidente della Confederazione fascista degli in-

dustriali;
8° il presidente della Confederazione fascista dei lavora.

tori dell'industria;
4° il presidente della Federazione nazionale degli arà

matori e degli ansiliari dell'armamento;
5° 11 segretario della Federazione nazionale fascista della

gente del mare;
6° il presidente della Federazione nazionale fascista

esercenti imprese trasporti aerei;
7° il segretario della Federazione nazionale fascista

della gente dell'aria;
8° il presidente della Federazione nazionale fascista eses-

centi imprese trasporti automobilistici;
9° 11 segretario della Federazione nazionale antisti;

.

10• un rappresentante della Confederazione fascista del.
professionisti e degli artisti;

11° il presidente delPEnte nazionale fascista della coo-

perazione;
12° il commissario per le migrazioni e la colonizzaziono

interna;
13° i direttori generali del Ministero delPAfrica Itali

na: a) per gli affari politici; b) per gli afari civili; c) per gli
affari economici e finanziari; d) per gli affari della colonis<
zazione e del lavoro;

146 il direttore generale per gli affari commerciali del
Ministero degli affari esteri ;

15° il capo ufficio aviazione civile e traffico aereo del Mi·
nistero dell'aeronautica;

10° il direttore generale delle Ferrovie dello Stato:
17° il direttore generale della Marina mercantile;
18° il direttore generale dell'Ispettorato ferrovie, tran-

vie e automobili del Ministero delle comunicazioni;
10° il direttore generale delle poste e dei telegrafi del Mir

nistero delle comunicazioni;
2& il direttore generale del lavoro e del segretariato del-

le corporazioni del Ministero delle cotiporazioni;
21• 11 direttore generale del commercio interno del MI-

nistero delle corporazioni;
22• il direttore generale delle Associazioni professionali

del Ministero delle corporazioni;
23° il direttore generale per le valute del Sottosegreta-

rinto di Stato per gli scambi.e per le valute;
24• nu rappresentante del Ministero delle finanze;
23° I'ispettore fascista del lavoro per l'Africa Orientale

Italiana;
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SG• un rappresentante de1PAssociazione sindacale delle
aziende di trasporti della Libia;

27° un rappresentante delPAssociazione sindacale dei las
yoratori delle aziende di trasporti della Libiar

e) Consulta per il lavoro:
1• un rappresentante del Partito Nazionale Fascista;
2° il presidente della Confederazione fascista degli agri-

polteri;
3° il presidente della Confederazione fascista dei lavora,

$9ri dell'agricoltura;
4• il presidente della Confederazione fascista degli indu-

ptriali;
5° il presidente della Confederazione fascista dei lavo-

ratori delPindustria;
6° il presidente della Confederazione fascista dei com-

;nercianti;
7° il presidente della Confederazione fascista dei lavora-

tori del commercio;
8° il presidente della Confederazione fascista delle

'Aziende del credito e delPassicurazione;
9° il presidente d¾lla Confederazione fascista dei lavo-

Tatori delle aziende del credito e de1Passicurazione;
10° il presidente delPEnte nazionale fascista della coo-

perazione;
11° il presidente dell'Istituto nazionale fascista della

preyidenza sociale;
12° il presidente delPIstituto nazionale fascista per l'as-

pyeurazione contro gli infortuni sul lavoro;
13° il presidente del Patronato pazionale per l'assistenza

pociale;
14° il presidente della Federazione nazionale fascista del-

le Casse mutue di malattia dell'industria;
15• un rappresentante della Confederazione fascista dei

professionisti e degli artisti;
16° il commissario per le migrazioni e la colonizzazione

interna; .

17° i direttori generali del Ministero delPAfrica Italiana:
a) per gli affari politici; b) per gli afari civili; c) per gli af-
fari economici e finanziari; d) per gli affari della colonizza-
sione e del lavoro;

18* il direttore generale degli italiani alPestero del Mi-
nistero degli affari esteri;

19° il direttore generale del lavoro e del segretariato del-
1e corporazioni del Ministero delle corporazioni;

20° il direttore generale delle Associazioni professionali
del Ministero delle corporazioni;

21° il direttore generale del personale, della previdenza e -

del collocamento del Ministero delle corporazioni;
22• un ufficiale generale del Comando generale della Mi-

þzia yolontaria per la sicurezza nazionale ;
23• un rappresentante del Ministero delle finanze;
24* l'ispettore fascista del lavoro per PAfrica Orientale

Italiana ;
2õ• 11 presidente di una Associazione fascista di datori di

lavoro della Libia ;
2ß• il segretario di una Associazione fascista di lavora-

tori della Libia.

f) Consulta per il credito e l'assicurazione:
1• un rappresentante del Partito Nazionale Fascista;
2• il caÿo dell'Ispettorato per la difesa del risparmio e

resercizio del credito;
3• il presidente della Confederazione fascista delle

aziende del credito e delPassicurazione;
4• il presidente della Confederazione fascista dei lavo-

ratori delle aziende del credito e delPassicurazione;

5• 11 presidente della Federazione nazionale fascista del-
le imprese assicuratrici, in rappresentanza delle rispettive cas
tegorie che operano nelPAfrica Orientale Italiana;

6° il segretario della Federazione nazionale fasciata dei
dipendenti delle aziende di assicurazione, in rappresentanza
delle rispettive categorie che operano nelPAfrica Orientale
Italiana ;

7° un rappresentante della Confederazione fascista dei
professionisti e degli artisti;

8° il presidente delPEnte nazionale fascista della coope-
raz1one;

9° il presidente delPIstituto nazionale delle assicura-
z1om ;

10° i direttori generali del Ministero de1PAfrica Italia-
an: a) per gli affari politici; b) per gli agari civili; c) per gli
affari economici e finanziari; d) per gli afari della colonizga-
zione e del lavoro;

11° il direttore generale del personale, della previdenza
e del collocamento del Olinistero delle corporazioni;

12° il direttore generale del lavoro e del segretariato del,
le corporazioni del Ministero delle corporazioni;

- 13° il direttore generale del tesoro del Ministero delle fi,
nanze;

14° il direttore generale per le valute del Sottosegreta,
riato di Stato per gli scambi e per le valute;

15° un rappresentante del Ministero delPagricolutra e

delle foreste;
16° l'ispettore fascista del lavoro per l'Africa Orientale

Italiana;
17° un rappresentante delle aziende di credito che ope,

rano nell'Africa Orientale Italiana ;
18° un rappresentante dei lavoratori delle aziende di cre-

dito che operano nelPAfrica Orientale Italiana;
19° un rappresentante dell'Associazione sindacale delle

aziende del credito e dell'assicurazione della Libia;
20° un rappresentante dell'Associazione sindacale dei.la-

voratori del credito e dell'assicurazione della Libia;
21° il presidente della Cassa di risparmio della Libia.

I componenti indicati ai numeri 1, 4, 17 e Ì8 della lettera a),
ai numeri 1, 4, 13 e 14 della lettera b), ai numeri 1, 4 e 14

della lettera c), ai numeri 1, 10, 24, 26 e 27 della lettera d),
ai numeri 1, 15, 22, 23, 25 e 26 della lettera e) ed ai numeri
1, 7, 15, 17, 18, 19 e 20 della lettera f) sono nominati per un
biennio con decreto del Ministro per VAfrica Italiana.
I componenti indicati ai numeri 17 e 18 della lettera f) so-

no designati dalle corrispondenti Confederazioni fasciste dei
datori di lavoro e dei lavoratori; quelli indicati ai numeri 26
e 27 della lettera d), 25 e 26 della lettera e), 10 e 20 della let-
teve f) sono designati dal Governatore generale della Libia su
proposta delle competenti Associazioni sindacali.
I componenti indicati ai numeri 20 della lettera a) ; 18, 19

e 20 della lettera b); 15 della lettera c); 25, 20 e 27 della let-
tera d) ; 21, 25 e 26 ûella lettera e) ; 5, 0, 16, 17, 18, 19, 20 e 21
della lettera f), saranno convocati ogni qualvolta le Consulte
dovranno pronunciarsi su questioni che interessino diretta-
mente le Aziende, o i lavoratori ði esse, rispettivamente
nell'Africa Orientale Italiana o in Libia.

In caso di impedimento o di assenza i componenti della
Consulta che ne fanno parte in ragione della carica che rive-
stono, possono essere sostituiti dalla persona che ne fa le
veci.

Ogni consulta ha un presidente, nominato con decreto del
Ministro per l'Africa Italiana, che può essere scelto anche

fra i componenti della Consulta. Con 14 stessa. fornm guò,
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essere nominato un vice-presidente scelto fra i componenti
ßi ciascuna Consulta. Il vice-presidente sostituisce il presi-
dente in caso di impedimento o di assenza.
Alle adunanze delle singole Consulte sono chiamati dal

Chiinistro per l'Africa Italiana a partecipare, con voto con-
sultivo, i vice-presidenti delle Corporazioni istituite in base
alla legge .5 febbraio 1934 XII, n. 163, secondo la rispettiva
competenza per materia.
Alle adunanze della Consulta per il credito e l'assicura-

zione possono partecipare, con voto consultivo, i presidenti
delle Confederazioni fasciste dei datori di lavoro e dei lavo-
patori dell'agricoltura, dell'industria e del commercio.
Alle Ladunanze della Consulta per le comunicazioni, pos-

aono partecipare con voto consultivo, i presidenti delle Con-
federazioni fasciste dei datori di lavoro e dei lavoratori del-

Pagricoltura e del commercio.

Art. 4.

E istituito presso il Ministero delPAfrica Italiana il Con-

siglio generale delle Consulte coloniali corporative per l'esa-
me di =questioni e di problemi d'interesse comune e generale.
Il Consiglio generale delle Consulte è presieduto dal Mini-

stro per l'Africa Italiana ed ò costituito dai presidenti, dai
componenti di tutte le Consulte e dai vice-presidenti delle
Corporazioni, istituite in base .alla legge 5 febbraio 1934-XII,
m. 163.
Ill Elinistro per PAfrica Italiana, per questioni che inte-

ressino spiù di una Consulta, può riunire insieme, sotto la sua
presidenza, due o più Consulte.
· Parimenti può riunire i presidenti ed i vice-presidenti delle
Consulte per coordinarc Pattivätà ed il funzionamento di esse.
Presso 11 Consiglio generale delle Consulte è istituito un

segretariato le cui attribuzioni saranno stabilite con decreto
del Ministro per PAfrica Italiana a sensi del successivo

art. 15.
Il Ministro per PAfrica Itafiama può chiamare ad inter-

venire alle sedute del Consiglio generale delle Consuite, a

quelle delle singole o di più Consulte ed a quelle dei Comitati
e delle Commissioni previste dal successivo art. 5, per Fesame
dei singoli affari e con voto consultivo, i rappresentanti di
associazioni ;professionali non indicate nel precedente art. 3
ed esperti .di speciale competenza.
Il Ministro iper PAfrica Italiana può anche invitare i capi

servizio delle pubbliche amministrazioni ad intervenire alle
sedute delle consulte per informazioni su materie di loro
competenza.

Art. 5.

Per lo studio e Pesame di questioni inerenti a determinate
materie, con decreto del Ministro per PAfrica Italiana, pos-
sono essere istituiti, presso il Consiglio generale delle Con-

gulte, Comitati coloniali corporativi formati da cor.1ponenti
delle Consulte ed, eventualmente, da funzionari delle Ammi-
gistrazioni dello Stato e da esperti.
Le deliberazioni di tali Comitati debbono essere sottoposte

al Consiglio generale delle Consulte.
Per lo studio d i singoli argomenti interessanti la compe-

tenza di ciascuna consulta, questa può nominare nel suo

eno speciali Commissioni.

Art. 6.

Le Consulte tengono le loro sedute presso il Ministero del-
Africa Italiana in seguito a convocazione del Ministro.
11 Ministero dell'Africa Italiana provvede per il servizio

del segretariato e dellp singole segreterie delle Consulte.

CAro II.

Esercizio delle attività economicho.

Art. 7.

Nell'Africa Orientale Italiana l'impianto di industrie, di
aziende di commercio, di aziende di trasporti e Pampliamento
di stabilimenti industriali, vengono autorizzati dal Ministro
per PAfrica Italiana, sentita la competente Consulta colo-
niale corporativa.
II Ministro per l'Africa Italiana può delegare tale facoltà,

per determinati settori ed entro determinati limiti, al Gover-
natore generale ed ai Governatori dell'Africa Orientale Ita-
liana che la esercitano secondo la rispettiva competenza e

sentiti i Consigli coloniali dell'economia corporativa.
L'impianto e Pesercizio di attività di tipo artigiano, il

commercio ambulante, Papertura e la gestione di locande,
pensioni, alberghi diurni, trattorie, caffè e l'esercizio di ser-
vizi automobilistici da piazza e da rimessa, vengono autoriz-
zati dal Governatore generale e dai Governatori dell'Africa
Orientale Italiana, secondo la rispettiva competenza, sentiti
i Consigli coloniali dell'economia corporativa.
L'autorizzazione iper il trasferimento di attivitA industriali,

commerciali e di trasporti dal territorio di un Governo a

quello di un altro e per l'ampliamento di aziende commer-
ciall è di competenza del Governatore generale.

Art. 8.

Nella Libia, Pimpianto d'i industrie, di aziende di trasporti
e l'ampliamento di stabilimenti industriali vengono autoriz-
zati dal Ministro per l'Africa Italiana, sentita la competente
ConsnIta coloniale corporativa.
Il Ministro per l'Africa Italiana può delegare tale facoltà

per determinati settori ed entro determinati limiti al Gover-
natore generale che la esercita, sentiti i Consigli coloniali
dell'economia corporativa.
L'esercizio delle piccole industrie e delle attività che, se-

condo le norme Vigenti sull'ordinamento sindacale in.Libia,
sono inquadrate nell'artigianato, è disciplinato dal Gover-
natore generale, sentiti i Consigli coloniali dell'economia
corporativa.
L'autorizzazione per il trasferimento di attività industriali

da un territorio provinciale ad un altro è di competenza del
Governatore generale.

Art. 9.

Con decreto del Ministro per l'Africa Italiana, sentite le
Consulte competenti per materia, si provvede, su domanda
degli interessati, per le concessioni agricole nell'Africa Orien-
tale Italiana che, a norma delle disposizioni vigenti, sono
accordate con decreto Reale o con decreto del Ministro per
PAfrica Italiana.
Le concessioni agricole che, a norma delle disposizioni vi-

genti, sono di competenza dei Governatori dell'Africa Orien-
tale Italiana, vengono accordate a norma di legge, sentiti
i Consigli coloniali dell'economia corporativa,

'Art. 10.
Per quanto concerne le industrie dichiarate fondamentali

per la fabbricazione dei prod'otti essenziali per la difesa della
Nazione, sarà sentita anche la Commissione suprema di di
fesa, ni sensi del R. decreto-legge 18 novembre 1920-VIIÇ
n. 2488, convertito nella legge 18 dicembre 1930-IX, n. 1808,

'Art. 11.
Le autorizzazioni possono prescrivere anche il termine

entro il quale Pesercizio delPattività economica debba inis
ziarsi, sotto comminatoria della decadenza delPautorizza
zione,
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Art. 13,

Le autorizzazioni previste negli articoli precedenti non
possono accordarsi per l'esercizio di attività economiche in

regime di esclusività, se non si tratti di enti o di imprese
statali o poste sotto il controllo dello Stato.
Salvo che si tratti di enti o di imprese statali, la esclu-

sività non può essere concessa per un periodo di tempo su-
periore al 15 anni.
L'autorizzazione, nel caso in cui venga concessa l'esclu-

sività, viene data con decreto Ministeriale.
11 decreto con il quale viene autorizzato l'esercizio di atti-

Vità economiche in regime di temporanea, esclusività deve
essere motivato ed indicare espressamente gli obblighi im-
posti al concessionario con le clausole della revoca della
esclusività nel caso di inosservanza degli obblighi stessi,

'Art. 18.

Contro i provvedimenti del Governatore generale della
Libia, del Governatore generale e dei Governatori delPAfrica
Orientale Italiana, che siano stati emanati ai sensi del pre-
sente decreto, è âmmesso ricorso, da parte el chi vi abbia
interesse, al Ministro per l'Africa Italiana che decide in
via definitiva, sentita la Consulta competente per materin.

.
Il ricorso presentato contro le decisioni dei Governatòi·i

de1PAfrica Orientale Italiana è trasmesso al Ministro per
il tramite del Governatore generale che esprime il proprio
parere in merito.
È in facoltà del 3Iinistro per l'Africa Italiana di ordinare

la sospensione diel provvedimento impugnato quando speciali
ed urgenti circostanze lo richiedano.

Art. 14.

Sono abrogati il R. decreto 20 dicembre 103&XIII, n. 2313,
il R. decreto 26 settembre 1935-XIII, n. 2146, ed ogni altra
disposizione contraria al presente decreto.

Art. 15.

Con decreto del 3finistro pei• l'Africa Italiana possono
essere emanate norme per il funzionamento delle Consulte.

Art. 10.

Le norme contenute nel presente decreto relative alla co-
stituzione,ed al funzionamento della Consulta per il credito
e l'assicurazione hauito vigore diil 15 abrile 1937-XV

. yisto, d'ordine di Sua MaestA il Re d'Italia,
Imperatore d'Etiopia:

II.Ministro per l'Africa Italiana:
LESSONA.

Il Miitistro per le finanze:
DI llEVEL.

Il Ministro per l'agricoltura e le foreste:
RossoNI.

Il .Ministro pcr le corporazioni:
LANTINI.

Il Ministro per le comunicazioni:

DECRETO DEL CAPO DEL GOVERNO 22 ottobre 1937-17.
Disposizioni relative alla normalizzazione del materiall me•

tallici e all'estensione dell'obbligo dell'osservanza delle unifica•
zioni agli stabilimanti dichiarati ausiliari.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETAItIO DI STATO
4F

Visto il R. decreto 31 dicembre 1923, n. 3048, concernentd
la normalizzazione dei materiali occorrenti alle Amministro
zioni dello Stato;
Visto il R. decreto-legge 22 dicembre 1027, n. 2015, relas
tiro .alla estensione delle disposizioni sulla. normalizzazione
dei materiali occorrenti alle pubbliche Amministrazioni, agli
Enti autarchici, parastatali, o comunque sovvenzionati o sus-
sidiati dallo Stato;
Visto il decreto del Capo del Governo 18 marzo 1935-XIII,

relativo alPobbligo di inserire nei contratti la clausola per
Posservanza obbligatoria della unificazione UNI;
Visto il decreto del Capo del Governo 21 luglio 1930-XIV,

relativo all'estensione delle disposizioni sulla normalizzazione
ñei materiali occorrenti agli stabilimenti dichiarati ausiliari
per legge 14 dicembre 1931, n. 1099;
Vista la deliberazione della Commissione Suprema di 41•

fesa in data 22 ottobre 1937-XV;

Decreta:

Art. 1.

Per la produzione, provvista e sostituzione dei materiali ee;-
correnti alle Amministrazioni dello Stato, agli Enti autare
chici, agli Enti sottoposti alla tutela e vigilanza dello Statos
nonchè alle Aziende annesse od in qualsiasi modo dipendenti
dalle Amministrazioni od Enti predetti, alle Società, Ditte,
Istituti od Enti comun tie sovvenzionati dallo Stato, non-
chè agli Stabilimenti dichiarati ausiliari, è obbligatoria l'om
servanza delle unificazioni contenute nelle seguenti tabelle:

UNI 475 - 30 gennaio 1937-XV: Pneumatici da moteek
cletta - Coperture a cerchietti.

UNI 470 - 30 gennaio 1937-XV: Pneumatici da forgon-
cino a pedale- Coperture a cerchietti.

UNI 477 - 30 gennaio 1937-XV : Cerchi da motoeieletta,
per coperture a cerchietti.

UNI 478 - 30 gennaio 1937-XV : Pronli di cerchi da mo-
tocicletta per coperture a cerchietti.

UNI 470 - 30 gennaio 3037-XV: Cerchi da furgoncino a

pedale per coperture a cerchietti.

UNI 480 - 30 gennaio 1937-XV: Profili di cerchi da inr-
goncino a pedale. Tipo a flänehi diritti per coperture a cer-

chietti.

UNI 181-182 - 30 gennaio 10.37-XV: Calibri per cerchi da
motocicletta. Calibri per profili UÑI 478. Procedimento per
la serifica: (fascicolo unico tli due tallelle)

UNI 483 - 30 gennaio 1937-XV : Onlibri per cèrchi da mo-

tocicletta. Calibri, per lo sviluppo della battuta dei cerchi

UNI 477. Procedimento per la serifien.

UNT 4SLAS3 - 30 gennaio 1937-XV: Calibri per cerchi da
furgolicino a pedale. Calibri per profili UNI 480. Procedlinen-
to per la verifica (fascicolo unico di due tabelle).

UNI 486 - 30 gennaio 1037-XV: Calibri per éerelli da fur-
goneino a pedale. Calibri per lo sviluppo della battuta del

cerchi UNI 170. Procedimento per la verifien.

UNI 487 - 30 gennaio 1937-XV: Nastri d'acciaio per geg•
chi da bicieletta, da motocicletta, da furgoncino a pedale.
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"Art. 2.

Per tutte le Amministrazioni statali e per tutti gli Enti di
cui all'articolo precedente, l'obbligo. previsto dalParticolo
stesso, decorre, per la produzione e per la provvista dei ma-
teriali nuovi, dal quindicesimo giorno dopo quello della pub-
blicazione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale del

Regno, e per i materiali già regolamentari, dal compimento
di un anno dalla data stessa. Pertanto, entro quest'ultimo
termine i progetti ed i disegni dei materiali già regolamen-
tari, che si allestiranno o si commetteranno, dovranno essere
man mano corretti sulla base delle tabelle predette, e le com-
messe di allestimento dovranno essere uniformate ad esse.

Inoltre a partire dal compimento di tale anno, le parti di ri-
cambio che verranno allestite od acquistate per sostituzione
diretta, oppure per reintegro di dotazioni di magazzino do-

vranno conformarsi alle tabelle predette, quando ciò non pre-
senti particolari difficoltà.

Art. 3.

Ogni qualvolta Amministrazioni ed Enti cui è devoluta

l'osservanza obbligatoria delle precedenti prescrizioni, si tro-
vassero nella necessità di impiegare materiali non rispon-
denti alle prescrizioni del presente decreto, sia per difficolta
tecniche di allestimento o di sostituzione, sia per le caratte-
ristiche speciali cui detti materiali devono rispondere, do-
Tranno darne comunicazione alla Commissione suprema di

difesa.

'Art. 4.

Nei contratti di acquisto e di conferimento di commesse di

lavoro, da parte delle Amministrazioni ed Enti predetti do-
vrà, con esplicito e preciso articolo di contratto o di consen-
zione, essere richiamata l'osservanza delle unificazioni UNI
rese obbligatorie, ed il suggerimento dell'osservanza di quel-
le unificazioni non ancora rese obbligatorie.

Art. 5.

Le tabelle sono edite dall'Ente nazionale per Punificazione

dell'industria, UNI, (Milano, Foro Bonaparte, 16).
Copie autenticate dal bollo del Commissariato generale per

le fabbricazioni di guerra sono cedute dalPUNI al prezzo di

L. 5 ciascuna.

Copie non autenticate sono invece cedute, sempre dal.PUNI
al prezzo di L. 1 ciascuna.

'Art. 6.

E obbligatorio l'acquisto di almeno una copia autenticata
delle tabelle da parte degli stabilimenti statali ed uffici tecni-
el ad essi superiori.
Gli altri Enti, di cui all'art. 1, dovranno acquistare almeno
na copia autenticata delle tabelle predette a misura che ciò
sarà richiesto per le lavorazioni ad essi occorrehti.

Il presente decreto sarà registrato alla Cortp dei conti.

ßoma, addl 22 ottobre 19ÈT a Anno XV

II Capo del Governo: Mtrssouxu

(3002)

DËCRETO MINISTERIALE 8 novembre 1937-XVI.
Approvazione di alcune nomine a soci del Iteale Istituto di

incoraggiamento di Napoli.

IL. MINISTRO PER LE CORPORAZIONI
Visti gli articoli 0, 7 e 26 dello statuto del Reale Istituto di

incoraggiamento di Napoli approvato con R. decreto 16 set·
tembre 1887, n. 4070 (serie 32)
Viste le deliberazioni dell'Istituto predetto in data 24 mar-

zo 1932, 14 aprile 1932, 20 aprile 1933, 18 gennaio 1934, 17
maggio 1931, 14 giugno 1931, 28 marzo 193õ, 28 gennaio
1936, 28 gennaio 1937,·

Decreta:

Sono approvate le nomine a soci ordinari residenti del
Reale Istituto di incoraggiamento di Napoli dei professori
Geremia .D'Erasmo, Roberto Marcolongo, Giuseppe Cenzato,
Alfonso Maffezzoli, Antonio Carrelli, Alberto De Dominicis,
Alfredo De Nora, Carlo Luigi Ricci, Giovanni Malquori, Ba-
silio Focaccia.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
del Regno.

Roma, addì 8 novembre 1937 - Anno XVI

Il Ministro : LANTINI.
(3907)

DECRETO MINISTERIALE 27 settembre 1937-XV.
Costituzione del Comitato tecnico per la delimitazione det

punto franco nel porto di Genova.

IL MINISTRO PER LE FINANZE
DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER LE CORPORA'ZIONT
IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI

En

IL MINISTRO PER I LAVORI PUBBLICI

Vista l'urgente necessita di stabilire la precisa delimita-
zione della zona da adibire a punto franco nel bacino
XXXIII Ottobre del porto di Genova ¡

Decreta:

Art. 1.

E' istituito un Comitato tecnico non il mandato di fissare
al più presto i confini flella zona da adibire a punto franco
nel bacinó anzidetto.
A costituire il detto Comitato sono nominati, in rappre-

sentanza delle rispettive Amministrazioni, i signori:
Gr. uf. Jott. Bagli Ivo, presidente, comm. De Bernar-

dinis Enrico, per la Direzione generale delle dogane e I. I.;
Comm. Jannoni Sebastianini dott. Alfredo, gr. uf. Balbi

prof. dott. Davide, per la Direzione generale del commercio;
Comm. Colombo Armando, per la Direzione generale ma-

rina mercantile e pen 11 Consorzio autonomo del porto di'Go-
nova;

Comni. Marsili ing. Baldovino, comm. Boido ing. Carlo,
per la Direzione generale ferrovie dello Stato;

Gr. uf. Vitale dott. Antoning, per la Direzione generale
della viabilità e dei porti;

Comm. Ferretti Giuseppe, per 11 Bottosegretariato di
Stato per gli scambi e le valute;

Generale Gamondi comm. Paolo, per il Comando gene•
rale della Regia guardia di finanza.
Come segretario funzionerà il signor Vigliar dott. Enrico,

yice gegretarig aMilinisterg gelle finanze,
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rt. 2.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta (7fficiale.

Itoma, addì 27 settembre 1937 - Anno XVa

Il Ministro per le fenanze s)

DI REVEL.

Il Ministro per le corporazioni si
LANTINI,

Il Ministro per le comunicazioni ti
BENNI.

Il Ministro per i lavori pubblici ti
COBOLLI-ÛIGLI.

(3938)

DECRETO MINISTERIALE 30 settembre 1937-XV.
Determinazione della misura del contributo da corrispondersi

dagli Enti consorziati a favore del « Consorzio názionale fra gli
Istituti inscisti autonomi per le case popolari » per l'anno XVI.

IL MINISTRO PER I LAVORI PUBBLICI

DI CONCERTO CON -

IL MINISTRO PEli LE FINANZE

Visto l'art. 8 della legge 6 giugno 1935, n. 1129, per la ri-
forma degli Istituti per le case popolari e per la costituzione
di un Consorzio nazionale fra gli istituti predetti;
Visto l'art. 12 delle norme di attuazione della citata legge,

approvate con R. decreto 30 aprile 1936, n. 1031;
Visto l'art. 1 del R. decreto 2 Inglio 1936, n. 1413, con 11

quale è stato costituito, con sede in Roma, il « Consorzio na-
zionale fra gli Istituti fascisti autonomi per le case popolari;
Visto l'art. 8 del R. decreto 2 luglio 1936, n. 1413;
Vista la deliberazione adottata dal Consiglio del predetto

Consorzio nell'adunanza del 31 agosto 1937-XV, relativa alle
aliquote di contributo da imporsi a carico degli enti costrut,
tori;
Ititenute congrue le aliquote proposte ¡

Decreta i

La misura del contributo da corrispondersi dagli Enti
associati a favore del « Consorzio nazionale fra gli Istituti
fascisti autonomi per le case popolari » per l'anno XVI E. F.
è determinata proporzionalmente al valore del patrimonio
immobiliare, risultante dall'ultimo consuntivo approvato,
nelle misure seguenti:

Sui primi 50 milioni di patrimonio il . , 0,35 g
Sulle somme superiori a 50 milioni e fino a

100 milioni il
. . . . . . . 0,25 g

Sulle somme superiori ai 100 milioni il
. a 0,15 g

Roma, addì 30 settembre 1937 - Anno XV

Il Ministro per i lavori pubblici:
COBOLLI-Ûr1GLI.

Il Ministro per 7e finanze:
DI REVEL.

13860)

PRESENTAZIONE DI DEGRETI-LEGOB
AL PARLAMENTO

MINISTERO DELLE FINANZE

S. E. 11 Ministro per le finanze, in data 17 novembre 1937-XVI,
ha presentato alla Presidenza della Camera del deputati 11 disegno
di legge che converte in legge il R. decreto-legge 14 luglio 1937-XV,
n. 1243, concernente provvediment1 per la produzione della gommt
sintetica.

(3942)

MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA'

Agli effetti de1Part. 3 della legge 31 gennaio 192ß, n. 100, si nd.
tifica che S. E. 11 Guardasigilli, con lettera in data 18 novembre
1937-XVI, ha presentato alla Ecc.ma Presidenza della Camera del
deputati 11 disegno di legge per la conversione in legge del R. de•
creto-legge 14 luglio 1937-XV, n. 1666, contenente modiÌlcazioni ab
l'ordinamento del notariato e degli archivi notarill.
(3943)

i

MINISTERO DELLA GUERRA
Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926-IV, n. 100, si

notifica che S. E. il Capo del Governo, Primo Ministro Segretario
di Stato e Ministro Segretario di Stato per la guerra, con nota in
data 15 novembre 1937-XVI, ha presentato alla Presidenza della
Camera dei deputati il disegno di legge per la conversione in legge
del R. decreto-legge 6 agosto 1937-XV. n. 1736, riguardante la discL•
plina dell'esecuzione in Italia delle sentenze pronunciate da tribu·
nali militari stranieri nei confronti di sudditi italiani.

(3944)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Concessione di exequatur.
In data 21 ottobre 1937-XV è stato concesso l'exequatur al signoq

Carlos S. Varona y Fernandez, console della Repubblica di Cuba 4
Milano.

(3922)

I

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLIG)

Dillida per smarrimento di mezzo foglio cedole
(rendita consolidato 3,50 %),

(1= pubblicazione). Avviso n. 28.

E' stato chiesto il tramutamento in cartelle 41 portatore del cer.
tificato di rendita consolidato 3,50 per cento, n. 414335, di annue
L. 28. intestato a Nunziata Filomena - Giovanna di Sabato.

Essendo tale certificato mancante del mezzo foglio di compartie
menti semestrali, si diffida chiunque possa avervi interesse che,
trascorsi 6 mesi. dalla data della pubblicazione del presente avvied
nella Gazzetta Ufficiale del Regno, senza che siano state notificate
opposizioni, ai sensi dell'art. 169 del regolamento sul Debito pub,
blico, approvato col R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si provv4•
derà alla chiesta operazione.

Roma, addl 5 novembre 1937 - Anno XVI

Il direllore generale: POTENZA.
(3893)
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MINISTERO DELLE FINAN22
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO - PORTAFDGLIO DELLo STAIo

N. 224
Media del cambi e del titoli

del 13 novembre 1937-XVI.

Stati Unitt America (Dollaro) . . .

Inghilterra (Sterlina) . . . a «
Francia (Franco) , ,

Svizzera (Franco). .

Argentina (Peso carta)
Delgio (Belga) . .

Canartà (Dollaro) . .

Cecoslovacchia (Corona)
Dantmarca (Corona)
Norvegia (Corona)
Olanda (Florino)

. . . . . 4
F oTonin IZintv) .

Portogallo (Scudo) (Cambio di Clearing) .
Svertà .corono

. . . a
Austria (Shtiling) fcambio di Clearing) ,

Bulgaria (l.eva) (Cambio di Clearing) . ,

Estonia (Corona) (Cambto di Clearing) .

. 19 --

e a e 94, 80
a e 64,40

e 439, 60
4 5, 645
a 3,23
4 19-

e e e 66, 82
, a 4, 232

4, 7575
e a 10, õ2

360, 30
0,8618
4, 8865

a 3, 5817
, 23, 40

e a a 5, 1020
Germania 'neichsmark) (cambio di Clearing) , « s 7,6336
Grecla (Dracma) (Cambio di Clenrtng) . . . . 16,92
3ugoslavia (Dinaro) (Cambio di Clearing) a a . , 43,70
Lettonia (I,ati (Cambio di Clearing) , , , , a 3, 6810
Romania (Leu) (Cambio di Clearing) . . . , e 13,9431
Spagna (Peseta Burgos) (Cnmhio di Clearing) , , , 222,20
Turchia (I,1ra turca) (Cambin di Clearing) , , , , 1õ,19
Ungheria (Pengo) (Cambio di Clearing) , , , a 5,6264
Rendita 3.50% (1906) . . . . , e , e a 73,82ð
Id. 8,50 % (1902) . « . a e « • • 4 71, 40

.
Id. 3.00 % I.ordo

. . . « . a e « « 51, 173
-Prestito Redimibile 3,50 % (1934) a . e e e a 92, 10
Rehdita 5% (1935) . . . . . , , , a 04,325
Obbligazioni Venezie 3,50 % - . • a « e . 88, 35
Iinoni novennall 5 % - Scadenza 1940 . , a . 101, 575
Id. Id. 5 % - Id 1941

. . . . . 102, 175
Id. id. 4 % • Id. 15 febbrdio 1943 « s 92, 70
Id. id. 4 % • Id. 15 dicembre 1943 4 a 92, 276
Id. id. 5 % - .Id. 1944

. . . . e 98, 30

Media dei cambi e del titoli N. 225

del 15 novembre 1937-XVI.
Stati Unitt America (Dollaro) . . , , , , , 19 -
Inghilterra (Sterlina) . , , , . « , , . 94, 80
Francia (Franco) . . . a a a a e , m 64, 30
Sviz2era (Franco). . , , , . , , a e 438,25
Argentina (Peso carta) .

- , , , , a e a 5, 4
Belglo (Belga) . , , , , , , , , e 2,2275
Cdhadá (Dollaro) . . . e a . . e a e 19 -
Cecoslovacchia (Corona) . , , , , , , . 60, 84
I)animArca (Corona) . « « . , a a e e A, Ê32
Norvegia (Corona) . . « g . , , , , 4,763
Olanda (Piorino) . , , , , , 4 4 , , 10,515
701onta (Zloty) . . . . . . , , , , 360,30
Portogallo (Scudo) (Cambio di Clearing) , , , « 0, 8618
Svezia (Corona) . . e u « e 4,8865
Attetria (Shilling) (Cambio di Clearing) e e a , 3,ße17
Bulgaria (Leva) (Cambio di Clearing) , , , , , 23, 40
Ëstonia (Corona) (Cambio di Clearing) . . e a .5 1020
Germanin (Reichsmark) (Cambio di Clearing) . « e 7, 6330
Grecta (Dracma) (Cambio di Clearing) , , , . 10,92
2tigoslavia (Dirtaro) (Cambio di Clearing) . . . a 43,70
Lettonta (Lat) (Cambio di Clearing) . a e a a 3, 6819
Itomania (Leu) (Cambio di Clearing) . . 4 e a 13,9431
Spagna (Peseta Burgos) (Cambio Hi Clearing) . , , 222,20
*tutchta (Lira turca) (Cambio di Clearing) , e a a 18, 19
Uligheria (Pengo) (Cambio di Clearing) . . . . 5, 6264

Itendita 3,50 % (1906) . , e a a a

Id. 3.50 % (1902) . . . y a e

16. 3,00 % Lordo . . . e a .

Prestito fledimibile 3,60% (1934) . . .

IIèndita 5% (1935} . . . • w .

Obbligationi Venette 3,50 ¾ . • • a

Bdoni novennall 5 % - Scaden2a 194Ó , ,

Id. id. 6 % . 1d. 1941 , ,

Id. Id. 4 % • id. 15 febbraio
Id. id. 4 ¾ • Id. 15 dicembte
Id. id. 6 % a Id. 1944 . .

e e . 73, 90 .
. , , 71, $$

. . ðl, 175
, 'll,07ð

e , , 44, 20
a e . 88, 20
e a . 101, 55
. 4 . 102, 20

1043 4 , 92,ð25
1948 , , 92, 175
. . , es,2o

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREEIONS GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(32 pubblicazione).

D1Inda per smarrimento di certificati provvlsori
del Prestito del Littorio.

In applicazione dell'art. 5 del decreto Ministeriale 15 noveta.
bre 1926, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno in pari data,
ed in relazione agli art. 15 e seguenti del R. decreto 8 giugno 1913.
n. 700, si notifica che à stato denunziato lo smarrimento del sotto.
indicati certificati provvisorio del Prestito del Littorio: ,

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 101 - Numkro del
certificato provvisorio: 8100 - Consolidato: 5 % - Data di ètnissio.
no: 17 gennaio 1927 - Ufficio di emissione: Banca Italiana di Ti·eh-
to - Intestatione: Pindarelli Egidio - Capitale: L. 100.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 102 - Nmhet·o dèÍ
certificato provvisorio: 6689 - Consolidato: 5 % - Data di emisàione•.!
17 gennaio 1927 - Ufficio di emissione: Banca Italiana di Trento -
Intestazione: Bonapace Onorato fu Serafino - Capitale L 100.

Numero d'ordine deÏ registro smarrimenti: 103 - Numero del cers
tificato provvisorio: 15398 - Consolidato: 5 % - Data di emissioneel
24 gennaio 1927 - Ufficio di emissione: Banca Italiana di Trento -.
Intestazione: Avancini Giovanni - Capitale: L. 100.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 104 -. Numero tiel
certificato provvisorio: 3676 -- Consolidato: 5 % - Data di emissio.
ne: 4 aprile 1927 - Ufficio di emissione: Banca Italiana di.Tretito
- Intestazione: Canepele Ezechiele fu Antonio - Capitale: L 100.

Numero d'ordine del tegistro smarrimenti: 105 - Numero del t:et
tificato provvisorio: 6216 - Consolidato: 5 % - Ufficio di emissione
Hanca Italiane di Pola - Intestazione: 2enzerevich Pasquale ill fa
squale - Capitale L. 200.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 106 - Numero del ce:
tificato provvisorio: 13595 - Consolidato: 5 % - Data di emissiorie
20 gennaio 1921. - Ufficio di emissione: Banca Italiana di Tronto -
Intestazione: Lanzerotti Giovanni fu Giorgio - Capitale L 100.

Si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorsi sei ines
dalla data della prima pubblicazione nella Gazzetta Ufflotale de
llegno, senza che siano state notificate opþosizioni a chi ha denun
ziato lo smarrimento dei suddetti certificati provvisori, e sia sta
depositato il relativo atto di notil11a pfesso questa Direzione generale
nonchè a se l'opponente ne fosse in possesso n, i certificati provvisor
denunziati smarriti, si provvedetà þet la consegna a chi di ragioni
dei titoli definitivi del Prestito del Littorio corrispondenti al certifl
cati di cui trattasL

Iloma, addi 1• maggio 1937 - Anno XV

(1446) 11 direttore generale: POTENZA.

CONCORSI

MINISTERØ
DELL'AGRICOLTURA 2 DELLE FORES

Concorso a 33 posti di vice segretarlo nel ruolo amministrativo

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA E PER LE FORESTE

Visto 11 R. decreto 11 novembre 1933, n. 2395, sull'ordinamenti
gerarchico delle Amministrazioni dello Stato;

Visto 11 II. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, sullo stato giuridici
degli impiegati civili dello Stato;
Visti: la legge 21 agosto 1921, n. 13Ì2 sull'assunzione dei muiliat

ed invalidi di guerra; il R. decreto 3 gennaio 1926, n. 48, che rect
norme a favore del personale ex combattente; il R. decreto-legge 1;
dÏcembre 1933, n. 1706, che reca provvedimenti a favore delle famiglil
dei caduti per la causa fascista, dei mutilati e feriti per Ía causi

stessa, nonche degli iscritti ai Fasci di combattimento anteriormenti
al 28 ottobre 1922; la legege 26 luglio 1929, n. 1397, concernente l'istitu
zione dell'Opera Naziohale pet gli Orfani di guerra; la legge 12 gia
gno 1931, n. 777 che estende agli orfani del caduti per la causa na

zionale le provvidenze emanate in favore degli orfani di guerra
la legge 24 marzo 1930, n. 4¾, che estende agli invalidt per la causi

nazionale le disposizioni concernenti la protez:one ed assist nzi

degli invalidi di guerra;
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Vista la legge 6 giugno 1929, n. 1024, contenente provvediment1
Bull'incremento demografico;

Visto 11 R. decreto-legge 28 novembre 1933, n. 1554, che reca norme
sulle assunzioni delle donne nelle Amministrazioni dello Stato;

Visto il R. decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176, concernente la gra-
duatoria dei titoli di preferenza per l'ammissione ai pubblici im-
pieghi;

Visto 11 R. decreto 28 settembre 1934, n. 1587 concernente 11 pos-
Besso dei requisiti per l'ammissione ai concorsi ad impieghi nelle
Amministrazioni dello Stato;

Visto il R. decreto-legge 25 febbraio 1935, n. 163, concernente l'am-
missione dei mutilati ed invalidi di guerra ai pubblici concorsi;

Visto 11 R. decreto-legge 2 giugno 1936, n. 1172 col quale vengono
estese a coloro che hanno partecipato alle operazioni militari in A. O.
1e provvidenzo emanate a favore degli ex combattenti;

Visto 11 R. decreto-legge 2 dicembre 1935, n. 2111, concernente la
estensione agli invalidi ed agli orfani e congiunti di caduti per la
difesa delle colonie dell'A. O. delle disposizioni a favore degli invalidi
di guerra a degli orfani e congiunti di caduti in guerra;

Visto 11 R. decreto-legge 4 febbraio 1937, n. 100, concernente 11

trattamento del personale non di ruolo in servizio presso l'Ammini-
strazione dello Stato;

Visto 11 R. decreto 22 febbraio 1937, n. 327, contenente disposizioni
circa l'attuazione dei nuovi ruoli organici del personale del Mini-
stero dell'agricoltura e delle foreste;

Visto il R. decreto-legge 21 agosto 1937-XV, n. 1542, concernente 1

provvedimenti per l'incremento demografico della Nazione:
Ritenuto che, per motivi di servi21o, à necessario bandire 11 con-

corso, a termine dell'art. 108 det sopracitato R. decreto n. 2960 a 33

posti nel grado iniziale del ruolo amministrativo in corrispondenza
di altrettanti posti vacantie disponibili nel gradi del detto ruolo:

Visto 11 regolamento per il personale approvato col R. decreto 21
ottobre 1930, n. 1885, e modificato con i Regt decreti 2 marzo 1933,
n. 318, e 27 giugno 1937, n. 1854;

Visto 11 decreto del Ministro per le finanze del 2 luglio 1929-VH,
col quale sono determinati gli assegni da corrispondersi al personale
in prova nelle Ammin!strazioni dello Stato;

Visti i RR. decreti-legge 24 settembre 1936, n. 1719, e 27 giugno
1937, n. 1033;

Vista la nota della Presidenza del Consiglio del 9 agosto 1937-XV,
n. 1140 che autorizza questo Ministero a bandire un concorso a n. 33
posti di vice segretario in prova nel ruolo del personale amministra-
tivo;

Decreta:

Art. 1.

E' indetto un concorso per esamt a n. 33 posti di vice segretario in
prova (gruppo A, grado 11•} nel ruolo del personale amministrativo
del Ministero dell'agricoltura e delle foreste.

Art. 2.

Le domande di ammissione al concorso, redatte in carta da bollo
da L. 6, sottoscritte dagli aspíranti e corredate dei documenti appresso
indicati. dovranno pervenire all'Ufficio centrale degli affari generali
e del personale del Ministero non oltre 60 giorni dalla data di pub-
blicazione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale del Regno.
Ai concorrenti che risiedano in Colonia è consentita l'ammissione

al concorso con la presentazione della sola domanda, salvo a produrre
I documenti prescritti non piil tardi di dieci giorni prima della data
d'inizio delle prove di esame.

Art. 3.

Le domande devono indicare con precisione: cognome, nome,
paternità ed indirizzo dove il concorrente intende che gli .sia fatta
ogni comunicazione relativa al concorso.
Alle domande dovranno essere allegati i seguenti documenti:
a) estratto dell'atto di nascita su carta da bollo da L. 8.

Non può essere ammesso al concorso chi non abbia compiuto 11
18• anno di età o abbia superato il 30• alla data del presente decreto.
Detto limite massimo è elevato a 35 anni per coloro che durante la

guerra 1915-1918 abbiano prestato servizio militare o siano stati im-
barcati su navi mercantili, nonchè per coloro che abbiano partecipato
in reparti mobilitati delle Forze armate dello Stato alle dperazioni
militari in A. O. dal 3,ottobre 1935 al 5 maggio 1930; e a 30 anni per
gli invalidi di guerra; per gli invalidi IXer la causa nazioilale, per
gli invalidi per la difesa delle Colonie dell'A. O., e per i decorati al
valore militare.

Sono esclusi dai benecifl relativi al limite massimo dell'età co-
loro che durante il servizio militare abbiano riportate condanne,
anche se per esse sia successivamente intervenuta amnistia, indulto
o tommutazione.

I limiti d'età suindicati sono elevati di quattro anni por coloro
che risultino inscritti ai Fasci di combattimento, senza interruzione,
da data anteriore al 28 ottobre 1922, e, per coloro che siano coniugati
alla data in cui scade il termine di presentazione, delle domande
di partecipazione al concorso, tali limiti sono ancora elevati di due
anni e di un anno per ogni figlio vivente alla data medesima, pur-
chè complessivamente non vengano superati i quarantacinque anni
di età.

Si prescinde dal limitl di età per gli aspiranti che siano impiegatt
di ruolo statali e per il persopale civile non di ruolo attualmente in
servizio, che al i febbraio 1937 (data del R. decreto-legge n. 100) ab-
bla prestato ininterrotto servizio da almeno due anni presso•le Am-
ministrazioni dello Stato, eccetto qµella FeiToviaria. Non costituisco

interruzione l'allontanamento dal servizio per obblighi militari;
b) diploma originale, o copia di esso.autenticata da notaio, di

laurea in giurisprudenza; o in economia e commercio; o in scienze

politiche; o di laurea in scienze eC0nomico-niarittime rilasciata dal

R. Istituto Superiore Navale di Napoli; o di laurea rilasciata in base

a precedenti ordinamenti: a). dalle tre sezioni stieciali dell'Istituto
Superiore di economia e commercio di Venezia i 1) sezione consolare
di scienze apj)licate alla farriera diplomatica; 2) sezione magistrale
di economia e diritto; 3) sezione magistrale _di computisteria e ragio-
Deria; b) dal R. Istituto superiore « Cesare Alfleri a di=Firenze; c) in
scienze politiche e scienze sociali dalla R. Università di Padova e

dall'Università Cattolica der Sacro Cuore di Milano; d) in vianze
politiche e sindacali dalla Facoltà fascista presso la R. Università di
Perugia; e) in scienze sociali e sindacali dalla R. Università di Fer-

rara;
c) certificato di cittadinanza italiana, in carta da bollo da L. 4.

rilasciato dal podestà del Comune di ðrigine. Sono equiparati ai cit-
todini italiani, agli effetti del presente concorso, gli italiant non re-

gnicoli e coloro per i quali tale equiparazione sia riconosciuta in virtù
di decreto reale;

d) certificato generale del casellario giudiziale, su carta da bollo
da L. 12;

e) certificato di regolare condotta morale, civile e politica, su
carta da bollo da L. 4, rilasciato dal podestå del Comune ove l'aspi-
rante ha il domicilio, la sua abituale residenza da almeno un anno

e, in caso di residenza per un tempo minore, altre certiflcato det

podestà o dei podestà delle precedenti residenze;
f) certificato medico rilasciato su carta da bollo da L. 4 da un

medico provinciale o militare o da un ufficiale sanitario, dal'quale
risulti che l'aspirante è di sana e robusta costituzione fisica. La firma
del medico provinciale dev'essere autenticata dal Prefetto, quella del '

medico militare dalle superiori autorità inilltari, e quella dell'uftl-
ciald sanitario dal podestà, la cui firma dov'essere, a sua voltu,

autenticata dal prefetto. I candidati invalidi di guerra o minorati per
la causa nazionale produrranno il certificato dell'autorità sanitaria,
di cui all'art. 14. n. 3, del II. decreto 29 gennaio 1922, u. 92, nella
forma prescritta dal successivo art. 15.

L'Amministrazione tuttavia potrà sottoporre i candidati alla visita
di un sanitario di sua fiducia:

g) foglio di congedo illimitato, o copia del foglio matricolare,
o copia dello statò di servizio militare, ovvero certificato di esito di
leva, o di iscrizione nelle liste di leva Coloro che abbiano prestato
servizio militare durante la guerra 1915-018, od abbiano partecipato
in reparti mobilitati delle Forze armate dello Stato, alle operazioni
militari svoltesi nelle Colonie dell'A. O. dal 8 ottobre 1936 al 5 max-

gio 1936, presenteranno copia dello stato di servizio o det foglio ma-
tricolare, annotata delle eventuali benemerenze di guerra: gli ex com.
battenti nella guerra 1915-918 presenteranno, inoltre, la dichiarazione
integrativa ai sensi della circolare n. 588 del Giornale militare uffi-

ciale del 1922.

Coloro, invece, che furono imbarcati su navi mercantili, durante
la guerra 1915-918, proveranno tale circostanza inediante esibizione

di apposito certificato da rilasciarsi dalle Autorità competenti.
I candidati invalidi di guerra o minorati per la causa fascista 0

in dipendenza dei fatti d'arme avvenuti dal 16 gennaio 1933-XIII, per
la difesa delle Colonie dell'A. O., dovranno provare tale loro qualit&
mediante l'esibizione del decreto di concessione della relativa pen-
stone o mediante uno dei certificati mod. 69 rilasciato dalla Dlrezione

generale delle pensioni di guerra.
Gli orfani dei caduti in guerra o per la causa fascista o del cadutt

in dipendenzà dei fatti d'arme verificatisi dal 16 gennaio 1935-X(U,
per la difesa delle Colonie dell'A. O., e i figli degli invalidi di guerra
o dei minorati per la causa famista o in dipendenza dei fatti d'armt
verificatisi dalla data predetta per la difesa delle Colonie dell'A. O.,
dovranno dimostrare la loro qualità, i primi, mediante certificato su

carta da bollo da L. 4, rilasciato dal competente Comitato provin-
ciale dell'Opera nazionale per la protettone ed assistenza agli orfant
di guerra, legalizzato dal prefetto; gli altri, con la, esibizione della
dichiarazione mod. 60 rilasciata dalla Direzione generale delle, pen-
sioni di guerra al nome del padre del candidato, oppure cog uil cer-
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tificato, in carta da bollo da L. 4, del podestà del Comune di rest-
denza, sulla conforme dichiarazione di tre testimoni e in base alle
risultanze anagrafiche o dello stato civile, legalizzate dal prefetto;
* b) stato di famiglia, su carta da bollo da L. 4, rilasciato dal

podestà del Comune ove l'aspirante ha il proprio domicilio. Tale
documento dovrà essere prodotto soltanto dai candidati .coniugati,
con o senza prole, e dai vedovi con prole;

i) fotografia del candidato con la f1rma autenticata dal podestá
o da un notaio;

l) certificato, su carta da bollo da L. 4, comprovante la iscri-
zione del candidato al Partito Nazionale Fascista, ai Gruppi uni-
Versitari fascisti o ai Fasci giovanili o ai femminili. L'iscrizione non
à richiesta per i mutilati od invalidi di guerra o per i minorati in
dipendenza dei fatti d'arme avveratisi nella difesa delle Colonie del-
FA. O. dal 16 gennaio 1935.

Per gli iscritti al Partito Nazionale Fascista in epoca posteriore
al 28 ottobre 1922, tale certificato deve essere rilasciato dal segre-
tario (o anche dal vice-segretario se trattasi di capoluogo- di Pro-
Vincia) del competente Fascio di combattimento e sottoposto al visto
del segretario federale, o in sua vece, del vice-segretario federale, o
del segretario federale amministrativo.

Per gli iscritti ai Fasci di combattimento in epoca anteriore al
28 ottobre 1922, 11 certiflcato dev'essere rilasciato dal segretario fede-
rale della Provincia e vistato, per ratifica, dal Segretario del P.N.F.
o da uno dei iice segretari, ovvero dal Segretario ammmistrativo del
Partito stesso; dovrà, inoltre, attestare che la iscrizione non subi in-
terruzione.

Per coloro che, siano feriti per la causa fascista, il detto certith
cato dovrà attestare che non vi fu ipterruzione, nella iscrizione, dalla
data dell'evento che fu causa dell'a ferita, anche se posteriore alla
Marcia su Roma.
Il ferito per la causa fascista, a corredo del certiflcato, dovrà pure

produrre 11 relativo brevetto di ferito.
Gli italiani non regnicoli e i cittadini italiant residenti all'estero

dovranno comprovare la loro iscrizione al P. N. F. mediante certi-
ficato, redatto su carta da bollo da L. 4. rilasciato direttamente dalla
segreteria generale dei Fasci italiani all'estero. g firmato dal segre-
tario generale o da uno degli ispettori centrali dei Fasci all'estero.

Quando tratt:si di iscritti al Fasci di combattimento. da epoca
anteriore alla Marcia su Roma, anche il detto certificato dovrà essere
sottoposto alla ratifica del Segretario del P.N.F. o di uno dei Vice
segretari o del segretario amministrativo del Partito stesso.

Il certificato d'iscrizione al P.N.F. dei cittadini sammarinest,
residenti nel territorio della Repubblica, dovrà essere firmato dal

Segretario del P. F. S. e controf1rmato dal Segretario di Stato per
gli affari esteri.
Il certificato di appartenenza al P. N. F. dei cittadini-sammarinesi

residenti nel Regno, dovrà essere firmato dal segretario della Fede-
razione che 11 ha in forza. Anche per i cittadini sammarinesi i cer-
tificati attestanti la iscrizione anteriore al 28 ottobre 1922 at Fasci

di combattimento rilasciato, secondo il caso, dal Segretario del Par'-
tito fascista sammarinese o dai segretari federali del Regno, do-
vranno essere ratificati dal Segretario del P.N.F. o da uno dei Vice
segretari o dal Segretario amministrativo del Partito stesso.

Tutti i documenti elencati nel presente articolo, dovranno essere

conformi alle prescrizioni della legge sul bollo e debitamente lega-
11zzati dalle competenti autorità.

Sono eccettuati dalla legalizzazione i certif1cati del P. N. P., del
P. F. S. e dei Fasci all'Estero; quelli di cui alle lettere c), d). e), f)
dovranno essere di data non anteriore a tre mesi da quella del pre-
sente decreto.

Gli aspiranµ che siano impiegati di ruolo delle Amministrazioni
dello Stato sono dispensati<lal presentare i documenti di cui alle let-
tere c), d), e), f); sono tenuti perð, a presentare copia dello stato di
servizio .civilè, rilasciato dal competente capo ufficio.

La legalizzazione delle firme, da parte del presidente del Tribu-
Bale e del prefetto, non è richiesta per i certificati rilasciati e vidi-
mati dal Governatore di Iloma.

Non sono ammesse .le domande prive di qualcuno dei suddetti
documenti o corredate di documenti irregolari, o ene.facciano rite-
rimento a documenti presentati ad altre Amministrazioni o che per-
verranno al Ministero dopo. lasscadenza fissata dal presente decreto
anche se presentate in tempo utile agli uffici postali o ferroviari.

Art. 4.

E possesso dei requisiti per l'ammissione al coheorso dev'essere
anteriore alla scadenza del termine utile per la presentazione delle
domande. E' fatto, eccezione per quello dell'età che dovrà essere pos-
seduto alla data del presente decreto, salvo quanto è disposto nella
lettera a) del precedente articolo 3 in applicazione del II. decreto-
legge 21 agosto 1937, n. 1MS.

Art. 5.

L'ammissione al concorso può essere negata con decreto Ministe.
riale insindacabile e senza inctivazione.

Art. 6.

L'esame di concorso avrà luogo in Iloma, nei locali e nel giorni
che saranno indicati. Esso consterà di tre prove ser tte ed una orale,
sulle materie di cui al programma annesso al presente decreto.

Art. 7.

Sono ammessi alla prova orale i candidati che avranno riportato
la media di almeno sette d'ecimi nelle prove scritte e non meno di
sei decimi in diasenna di esse.

La prova orale non s'intende superata se il candidató non öftenga
la votazione di almeno sei decimi.

La votazione complessiva sarà stabilita dalla somma della media
dei punti ripottati nelle prove scritte e del punto ottenuto in guella
orale.

Art. 8.

La graduatoria del vincitori del concorso sarà formata secondo
l'ordine dei punti riportati nella votazione complessiva.

A parità di merito saranno osservate. le norme dettate dall'art. 1
del R. decreto-legge. 5 luglio 1934, n. 1170, di cui alle premesse, .

Sono equiparati agli ex combattenti i legionari flumani, a ter-
mini del R. decreto-legge.30 ottobre 1924, n. 1842.

A parità di merito saranno osservate altresi le disposizioni con
tenute nell'art. 21 del R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, modificatt
dall'art. 6 del R. decreto-legge 13 dicembre 1933, n. 1706, nella leggt
6 giugno 1929, n. 1024, sull'incremento demografico, nell'art. 55 delk
legge 26 luglio 1929, n. 1397, sugli orfani di guerra.

Restano ferme le disposizioni dell'art. 8 della legge 21 agost(
1921, n. 1312, a favore degli invalidi di guerra o della causaanazio
nule, dell'articolo 13 del R. decreto 3 gennaio 1926, n. 48, a favort
degli ex combattenti,,le disposizioni a favore degli iscritti ai .Fasci
di combattimento, senza interruzione, da data anteriore al .28 otto-
bre 1922, dell'art. 3 della legge 14 maggio 19¾, n. 081, a favore.degli
orfani e congiunti di caduti per la difesa delle Colonie dell A. O.,
e dell'articolo unico del 11. decreto-legge 3 giugno 193&XIV, n. 1172,
a favore di coloro che hanno partecipato alle operazioni militarl
in A. O.

Art. 9.

In base alle risultanze degli atti della Commissione, 11 Ministre
riconosce la regolarità del procedimento degli esami e approva 10
graduatoria del vincitori del concorso e dei dichiarati idonei.

Sui reclami, che débbono essere presentati non oltre il termine
di quindici giorni dalla pubblicazione della graduatoria, decide in
via definitiva il Ministro, sentita la Commissione giudicatrico.

Art. 10.

I vincitori del concorso saranno assunti temporan ameËte in
prova per il periodo di sei mesi, trascorso il quale se, a gliidizio
del Consiglio di amministruzione, avranno dimostrato capacita,
diligenza e buona condotta, saranno nominati in ruolo con lo sti-
pendio inizlate e gli altri assegni stabiliti per il grado 11• del

gruppo A.
Coloro che, allo scadere del periodo di esperimento, fosserp, in-

vece, a giudizio del Consiglio di amministrazione, ritenuti:non me-

ritevoli di conseguire .la nomina in ruolo saranno licenziati, senza
diritto ad indennizzo alcuno, salva la facoltà del Consiglio di ammi-
nistrazione di prorogare resperimento di altri sei mesi. .

Art. 11.

Al vincitori del concorso assunti in prova, a termine dãÌI'arti,
colo precedente, sarà corrispoßto, duranto il periodo di prova, a

senso del decieto 2- luglio 1929-VII del Ministro per le fiffanzet l'as,
segno mensile di L. 800 lorde, oltre, per coloro che vi ablifano di•
ritto, l'aggiunta di fami'glia e relative quote coniplementWI nella
misurA e con le norme sta.bilite dalla legge 27 giugTio 194VII, n. 1087.

Tall ässegni sono sottoposti alle riduzioni di.cui 41 Ilegi.4ccrett.
Tegge 20 novembre 1930, n. 1491 e 14 aprile 1934, n. 5G1 e agli aumenti,
di cui af Ilegi decreti-legge 24 settembre 1936, n. .1719 e 27 gno
1937, n. 1033. Agli assunti in prova che provengono da altri ruolt
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di personale statale saranno corrisposti, se p10 favorevoli, gli
assegni previsti dall'art. 1 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 46.

Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per la regi-
strazione.

Roma, addl 5 ottobre 1937 - Anno XV.

Il Ministro: RossoNI.

PROGRAMMA DEGLI ESAMI DI CONCORSO.

Prove scritte.

1. D'ritto civile (esclusi i diritti di famiglia e i diritti di suc-
cessione) - Diritto commerciale (soltanto: società, cambiale e 18111•
mento);

2. Diritto amministrativo - Diritto costituzionale - Diritto cor-

p0rativo:
3. Economia generale e corporativa - Scienza delle finanze.

Prova orale.

Formeranno oggetto della prova orale oltre le materie suin-
dicate, le seguenti:

1. Elementi di statistica,
2. Nozioni sull'amministrazione del patrimonio e sulla contabi-

lità generale dello Stato;
3. Legislazione sui servizi del Ministero dell'agricoltura e delle

foreste.

Roma, addi 5 ottobre 1937 - Anno XV.

(3866) n Ministro: RossoNI.

MINISTERO DELL'INTERNO

Costituzione della Commissione giudicatrico del concorsi
a posti di direttore di maceito dei comuni di Matera e Pistoia.

IL MINISTRO PER GLI AFFARI DELL'INTERNO

Visto il ,precedente decreto in data 27 agosto c. a., pubblicato
pella Ga:zetta Ufficiale del 3 settembre u. s., n. 205, concernente,
tra l'altro, la nomina della Commissione giudicatrice del concorsi
41 posti di direttore di macello di Genova, Ascoli, Firenze, Pisa,
Ferni, Campobasso, Catania, Sltacusa, Trapani e Cosenza, costituita
come appresso:

Presidente: Bassi dott. Vincenzo, vice prefetto:
Membri: Bisanti prof. Carlo, ispettore generale veterinario;

Macchioni prof. Igino, docente in patologia generale e anatomia pa-
tologica; Paltrinieri prof. Sebastiano, docente in patologia spe-
Clûle medica e clinica medica; Ficola dott. Giovanni, veterinario
condotto;

Segretario: Morrica dott. Manllo, vice segretario nell'Ammini-
strazione dell'interno;

Visti gli articoli 9, 47 e 65 del regolainento 11 marzo 1935, n. 184;
Ritenuta l'opportunità di affidare alla predetta Commissione 11

giudizio anche dei concorsi per 11 conferimento del posti di di-
rettore del macello di Matera e Pistoia;

Decretai

1. La Commissione giudicatrice, di cui al n. 2 del precitato de-
creto Ministeriale, e incaricata anche dell'espletarnento dei concorsi
per titoli ed esami' per i posti di direttore del macello del comun1
di Matera e Pistoia.

2. Ferma restando, per gli altri concorsi ad essa precedente-
mente affldati, la data fissata nel penultimo comma del summen-
zionato decreto Ministeriale, detta Commissione, con sede in Roma
presso questo Ministero - Direzione generale della sanità pubblica,
inizierà i propri lavori, per quanto riguarda i concorsi per i posti
di direttore del macello di Matera e Pistola, non prima di un mese
dalla data di pubblicazione del pre6ente decreto nella Gazzella (1/ft-
ciale del Regno.

3. Il presente decreto sarà pubbifcato per otto giorni consecutivi
nell'albo delle Prefetture interessate.

Iloma, addi 31 ottobre 1937 - Anno XVI

23923) p. Il MinistTO: BUFFARINI.

MINISTERO DELL'INTERNO

Costituzione delle Cominissioni giudicatrici del concorsi,
a posti di veterinario condotto.

IL MINISTRO PER GLI AFFARI DELL'INTERNO
Visto l'art. 47 del regolamento 11 marzo 193!i, n. 281:
Visto l'art. 54 del predetto regolamento;
Visto l'art. 69, 1• comma, del testo unico dello leggi Bahitarie,

approvato con R. decreto 27 luglio 1934, n. 1205;

Decreta:
Le Commissioni giudicatrici dei concorsi per il conferimentó

dei posti di veterinario condotto, vacanti nelle singole Provincie alla
data del 30 novembre 1936, sono costituite come apþtesso:

1. - Per le provincie di Alessandria, Cuheo, Genová, Milano,
Novara, Savona, Spezia, Torino, Varese, Vercelli (sede Torinò):

Presidente: Scozzarella dott. Stefano, vice pcetetto;
Membri: Sartirana dott. Silvio, veterinario provinciale; Óo-

minotti prof. Luigi, docente universitario in igiene e polizia sani-
taria vet,erinaria; Pomella prof. Carlo, docente univetsitario in
clinica medica veterinaria; Gregorio dctt. Giusep,pe, veterinario con-
dotto;

Segretario: Scrivano dott. Giovanni, consigliere di pritna clas-
se nell'Amministrazione dell'interno.

2. - Per le provincie di Bergamo, Bolzano, Brescia, Como, Cro,
mona, Mantova, Modena, Parma, Pavia, Reggio Emilia, Trento (se,
de Parma): • •

Presidente: Ercolani dott. Ercole, vice prefetto;
Membri: Cantoni dott. GioV. Battista, veterinario provinciale;

Valla prof. Giovanni, docente universitario in clinica medica VO-
terinaria; Zanzucchi prof. Antonio, docente universitario in igiene
e polizia sanitaria veterinaria; Bianchedi prof. Gherardo, veterina-
rio condotto;

Segretario: Palermo dott. Biagio, Vice segretario nell'Am-
ministrazione dell'interno.

3. - Per le provincië di Belluno, Bologna, Ferrara, Gorizia, Pa•
dova, Pola, Rovigo, Treviso, Udine, Venezia, Verona, Vicenza (sed4
Bologna):

Presidente: Militello dott. Francesco, vice prefetto;
Membri: Alfieri dott. Francesto, veterinario provinciale; Mott.

troni grof. Luigi, docente universitario in patologia generale ed ana.
tomia patologica; Pacchioni prof. Giuseppe, docente universitario in
clinica medica veterinaria; Bignardi dott. Lorenzo, veterinario con.
dotto;

Segretario: Santoro dott. Nicola, vice segretario nell'Animi-
nistrazione dell'interno.

4. - Per le provincie di Ancona, Ascoli, Cagliari, Firenze, Forll,
Grosseto, Livorno, Macerata, Perugia, Pisa, Ravenna, Sassari, Sie•
na, Terni (sede Pisa);

Presidente: Donadu dott. Angelo, vice prefetto;
Membri: Tuci dott. Aldo, veterinario provinciale: Macchioni

prof. Igino, docente in patologia generale ed anatomia patologica;
Rook prof Ottorino, docente universitario in clinica medica veto-
rinarla; Sestini dott. Mario, veterinario condotto;

Segretario: Ponzano dott. Carlo, vice segretario nell'Ammi-
nistrazione dell'interno.

5. - Per le provincie di Bari, Brindisi, Campobasso, Chieti, Foge
gia, Frosinone, Lecce, Roma, Taranto, Teramo. Viterbo (sede Roma):)

Presidente: Tedeschi dott. Francesco, vice prefetto:
Membri: Bisanti prof. Carlo, ispettore generale veterinarlo;

Lanfranchi prof. Alessandro, docente universitario in clinica men
dica veterinaria; Nai prof. Desiderio, docente universitario in pato-
logia generale ed anatomia patologica; Sansonetti dott. Pioro, ve·
terinario condotto;

Segretario: Giordano dott. Giuseppe, vice segretario nell'Am-
ministrazione dell'interno.

6. - Per il Governatorato di Roma (sede Roma):
Presidente: Tedeschi dott. Francesco, vice prefettot
Membri: Bisanti prof. Carlo, ispettore generale Veterinario;

Lanfranchi prof. Alessandro, docente universitario in CHuida 106-
dica veterinaria; Nai prof. Desiderio, docente univemitario in pato-
logia generale ed anatomia patalogica; Ficola dott. Giovanni, vem-
rinario condotto;

Segretatio: Giordano dott. Giuseppe, vice segretario neH'Am.
ministrazione dell'interno.

7. -- Per le provincie di Agrigento, Benevento, Catarizaro, Co•
senza, Enna, Napoli, Palermo, Potenza, Ragusa, Reggio Calabria, Sa-
lerno, Siracusa, Trapani (sede Napoli):

Presidente: Palmieri dott. Luigi, vice prefetto¡
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Membri: Manna dott. Giovanni, Veterinario provinciale; Cre-
ména prof. Pietro, docente universitario in clinica medica veteri-
naria; Colella prof. Cataldo, docente universitario in patologia ge-
nerale ed anatomia patologica; D'Onofrio dott. Vincenzo, veterinario
pondotto;

Segretario: Migliore dott. Giuseppe, primo segretario nell'Am-
Ininistrazione dell'interno.

Le Commissioni giudicatrici inizieranno in tutto 11 Regno i loro
lavori non prima del 20 dicembre p. v. nelle sedi in cui sono state
postituite.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffiefale del

Regno e per otto giorni consecutivi nell'albo di tutte le Prefetture
interessate.

Roma, addl 9 novembre 1937 - Anno XVI

(3924) p. Il Ministro: BUFFARINI.

MINISTERO DELL'INTERNO

Costituzione delle Commissioni giudicatrici del concorsi
a posti di levatrice condotta.

IL MINISTRO PER GLI AFFARI DELL'INTERNO

Visto l'art. 50 del regolamento 11 marzo 1935, n. 281;
Visto l'art. 54 del predetto regolamento;
Visto l'art. 69, primo comma, del testo unico delle leggi sani-

3arie, approvato con R. decreto 27 luglio 1934, n. 1265;

Decreta:

Le Commissioni giudicatrici dei concorsi per 11 conferimento
'dei posti di ostetriche condotte vacanti nelle singole provincie del
Regno alla data del 30 novembre 1936, sono costituite come appresso:

1. Per le provincie di Cuneo e Torino (sede Torino) :
Presidente: Marongiu dott. Giov. Battista, vice prefetto;
Membri: Garofant dott. Giulio, medico provinciale; Lorenzetti

prof. Filiberto, docente universitario in ostetricia; Zocchi prof. Ser-
gio, docente universitario in ostetricia; Bernardi De Poj Teresa,
estetrica condotta;

Segretario: Marchegiano dott. Silvio, primo segretario nel-
Tamministrazione dell'interno.

2. Per le provincie di Aosta, Novara, Vercelli (sede Vercelli):'
Presidente: Biondo dott. Letterio, vice prefetto;
Membri: De Socio dott. Giuseppe, medico provinciale . Mas-

sazza prof. Mario, docente universitario in ostetricia; Nota prof. Fi-
lippo, primario ospitaliero in reparto di ostetricia; Armani Carmela,
ostetrica condotta;

Segretario: Suriano dott. Giovanni, vice segretario nell'Ammi-
gistrazione dell'interno.

3. Per la provincia di Milano:
Presidente: Ausiello dott. Roberto, vice prefetto:
Membri: Piccininni dott. Francesco, medico provinciale: Fos-

Bati prof. Giuseppe, docente universitario in ostetricia; Colombino
prof. Carlo, docente universitario in, ostetricia; Muratori Teresa,
ostetrica condotta;

Segretario: Abbrescia dott. Nicola, vice segretario nell'Ammi-
Alstrazione dell'interno.

4. Per le provincie di Como, Sondrio, Varese (sede Como) i
Presidente: Frattaroli dott. Maria Filippo, Vice prefetto;
Membri: Solimena dott. Giovanni, medico provinciale; Messa

Orof. Emilio, docente universitario in ostetricia; Bellini dott. Pa-

squale, libero esercente specializzato in ostetricia: Poletti Maria,
potetrica condotta;

Segretario: Salerno dott. Giuseppe, Vice segretario nell'Am-

Ininistrazione dell'interno.

5. Per le provincie di Bergamo, Brescia (sede Brescia) i
Presidente: Pascucci dott. Renato, vice prefetto;
Membri: Caporali dott. Mario, medico provinciale: Dossena

prof. Gaetano, docente universitario in ostetricia: Materzanini prof.
'Augusto, docente universitario in ostetricia; ValentinieRosina, oste-
trica condotta;

Segretario: Bocchini dott. Gastone, Vice segretario nell'Ammi-
pistrazione dell'interno.

6. Per le provincie di Alessandria-Asti (sede Alessandria):1
Presidente: Richard dott. Annibale, vice prefetto;
Membri: Monti dott. Giuseppe, medico provinciale; Perazzi

prof. Piero, docente universitario in ostetricia: Pampanini prof.
Carlo, docente universitario in ostetricia; Rossi Giuseppina, oste-

tr1Aa condotta;

Segretario: Cerulli dott. Ettore, vice segretario nell'Ammini•
strazione dell'interno.

7. Per le provincie di Cremona, Mantova (sede Cremona):'
Presidente: Amigoni dott. Ferruccio, vice prefetto;
Membri: Angelillo dott. Francesco, medico provinciale; Stra.

divari prof. Italo, primario ospitaliero in reparto di estetricia; Bi-
gnant dott. Ernesto, hbero esercente specializzato in estetricia;
Cauzzi Teresa, ostetrica condotta;

Segretario: Fraenza dott. Pasquale, segretario nell'Amminh

strazione dell'interno.

8. Per le provincie di Bolzano, Trento, Verona, Vicenza (sede
Verona):

Presidente: Landi dott. Giulio, vice prefetto;
Membri: Abbate dott. Alberto, medico provinciale; Diana prof.

Odorico, docente universitario in estetricia; Pomini dott. Francesco,
libero esercente specializzato in ostetricia; Bruni Clotilde, ostetrica
condotta;

Segretarto: Scrivano dott. Salvatore, vice segretario nell'Ammk
nistrazione dell'interno.

9. Per le provincie di Padova, Rovigo, Treviso, Venezia (sede
Padova):

Presidente: Vandelli dott. Ermindo, vice prefetto;
Membri: Carriero dott. Leonardo, medico provinciale; Berlind

prof. Alessandro, docente universitario in ostetricia: Martinolli

prof. Aldo, docente universitario in ostetricia; Righi Elisa, ostetrica
condotta:

Segretario: Pignataro dott. Nilo, vice segretario nell'Ammini-
strazione dell'interno.

10. Per le provincie di Belluno, Fiume, Gorizia, Pola, Trieste,
Udine (sede Udine):

Presidente: Froggio dott. Guglielmo, vice prefetto;
Membri: Moreschint dott. Paolo, medico provinciale: Santi

prof. Emilio, docente universitario in ostetricia; Carretti dott. Co-
sare, libero esercente specializzato in ostetricia; Zearo Fantuzzi
Giovanna, ostetrica condotta;

Segretario: Forte dott. Giuseppe, vice segretarlo nell'Ammini-
strazione dell'interno.

11. Per le provincie di Genova, Imperia, Massa Carrara, Savona
(sede Genova) :

Presidente: Bellet dott. Ludovico, vice prefetto;
Membri: Giampalmo dott. Giuseppe, medico provinciale: Ao•

conci prof. Gino, docente universitario in ostetricia; Assento prof.
Luigi, docente universitario in estetricia; Fiscaletti Serra Paolas
ostetrica condotta;

Segretario: But. dott. Antonio, primo segretario nell'Ammint•
strazione dell'interno.

12. Per le provincie di Bologna, Forli (sede Bologna):
Presidente: Guerra dott. Antonio, vice prefetto;
Membri: Addarl dott Francesco, medico provinciale; Bacialli

dott. Luigi, docente universitario in ostetricia; Quinto prof. Pietro,
docente universitario in ostetricia; Degli Esposti Filippini Maria,
ostetrica condotta;

Segretario: Portoghese dott. Giuseppe, primo segretario nel-
l'Amministrazione dell'interno.

13. Per le provincie di Modena, Parma, Pavia, Reggio Emilia
(sede Modena):

Presidente: Lippi dott. Curzio, vice prefetto;
Membri: Oliari dott. Aceste, medico provinciale: Fornero prof,

Arturo, docente universitario in ostetricia; Barbanti Silva prof. Ed-
gardo, docente universitario in ostetricia; Ferrari Gilda, ostetrica
condotta;

Segretario: De Victoris Medori dott. Raffaele. vice segretarió
nell'Amministrazione dell'interno.

14. Per le provincie di Ferrara, Ravenna (sede Ferrara)!!
Presidente: Morandi dott. Aldo, vice prefetto:
Membrl: Savinetti dott. Alfonso, medico provinciale: Bozztl

prof. Francesco, docente universitario in ostetricia; Garrasi prof, ,
Giuseppe, docente universitario in ostetricia; Bonetti Ines, ostetrica
condotta;

Segretario: Gualandt dott. Gian Luigi, primo segretario nol,
l'Amministrazione dell'interno.

15. Per le provincie di Grosseto, Livorno, Lucca, Pisa, Siens
(sede Pisa):

Presidente: Taddeucci dott. Carlo, vice prefetto;
Membri: Pasero dott. Costantino, medico provinciale: Gentill

prof. Attilio, docente universitario in ostetricia; Bogi prof. Silvio
Dino, docente universitario in ostetricia; Giannini Elena, ostetrica .

condotta;
Segretario: Maninchedda dott. Beniamino, vice segretario nok

l'Amministrazione dell'interno,
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16. Per le provincie di Arezzo, Firenze, Perugia, Pistola (sede
Firenze) :

Presidente: Bassi dott. Vincenzo, vice prefetto;
Membri: Franchetti dott. Augusto, medico provinciale: Basso

dott. Giuseppe Luigi, docente universitario in ostetricia; Montanelli

prof. Giovanni, docente universitario in ostetricia; Gavazzi Ballati

Argia, ostetrica condotta;
Segretario: Bassi dott. Giovanni, primo segretario nell'Ammi-

nistrazione dell'interno.

17. Per le provincie di Ancona, Ascoli, Macerata, Pesaro, Teramo
(sede Ancona) :

Presidente: Marcellini dott. Roberto, vice prefetto:
MembrÏ: Frongia dott. Mario, medico provinciale; Guglielmi

dott. Achille, primario ospitaliero in reparto ostetricia; Pallucchini

dott. Amato, libero esercente specializzato in ostetricia; Bertini Alba,
estetrica condotta;

Segretario: Nania dott. Mario, primo segretario ne11'Ammin1-

Etrazione dell'interno.

18. Per le provincie di Frosinone,. Littoria, Rieti, Roma, Viterbo
(sede Roma):

Presidente: Bartalini dott. Guido, consigliere di 1* classe:

þièmbri: Micell dott. Emanuele, ispettore generale medico; Ru-
biani prof. Carlo, docente universitario in ostetricia; Caravani prof.
Luigi, primario ospitaliero in reparto d'ostetricia; Bruti Clotilde,
ostetrica condotta:

Segretario: Morrica dott. Manlio, vice segretario nell'Ammi-
'nistrazione dell'interno.

19. Per le provincie di Aquila, Chieti, Pescara, - Terni (sede
Aquila):

Presidente: Ales dott. Silvestro,. vice prefetto:
,

Membri: De Marchi dott. Alberto, medico provipciale; Consoli
prof. Donato, docente universitario in ostetricia: Agnifili dott. Elia,
libero esercente specializzato in ostetricia; Stagnini Paola, ostetrica
condotta;

Segretario: Castellucci dott. híario, primo segretario nell'Am-
ministrazione dell'interno.

20. Per la provincia di Napoli (sede Napoli):
Presidente: Sannini dott. Gennaro, vice prefetto:
Membri: Brigida dott. Paolo, medico provinciale: Cappellani

prof. Salvatore, docente universitarlo in ostetricia; Rossi prof. Emi-
lio, docente universitario in ostetricia; Leonetti Immacolata, este-
trica condotta;

Segretario: Russo dott. Giulio, primo segretario nell'Ammini-
$trazione dell'interno.

21. Per le provincie di Avellino, Cosenza, Salerno (sede Salerno):
Presidente: Casale dott. Guglielmo, vice prefetto;
Membri: Fiore dott. Vito, medico provinciale; Tommaselli

prof. Antonio, docente universitario in ostetricia; Albanese prof. An-
dren. docente universitario in ostetricia; Donato Erminia, ostetrica
condotta;

Segretario: Ferri dott. Ermanno, primo segretario nell'Ammi-
nistrazione dell'interno.

22. Per le provincie di Benevento e Campobasso (sede Bene-
Vento) :

Presidente: Cimmino dott. Pasquale, vice prefetto;
Membri: Beneduce dott. Giovanni, medico provinciale; Scibelli

þrof. Mario, docente universitario in ostetricia; Monaco dott. Alfro-
do, libero esercente specializzato in ostetricia; Colavecchia Elvira,
ostetrica condotta:

Segretario: Guidone dott. Vincenzo, vice segretario nell'Am-
ministrazione dell'interno.

28. Per le provincie di Bari, Foggia, Lecce, Matera, Potenza,
Taranto (sede Bari):

Presidente: Nicoll dott. Gluseppe, vice prefetto;
Membri: Sica dott. Mario, medico provinciale; Aymerich prof.

Giacomo, docente universitario in ostetricia; Mirenghi prof. A<lolfo,
docente universitario in ostetricia; Berardi Maria, ostetrica condotta;

Segretario: Savastano dott. Raffaele, vice segretario nell'Am-
ministrazione dell'interno.

23. Per le provincie di Messina, Catanzaro, Reggio Calabria (sede
Alessina):

Presidente: Pironti dott. Alfonso, vice protetto:
Alembri: Ferrara dott. VincenzG, medico provinciale; Tesauro

prof. Giuseppe, docente universitario in ostetricia; Garuff prof. Giu-
Seppe, docente universitario in ostetricia; Furnari Gaetana, ostetrica
condotta;

Segretario: Perricono dott. Luigi, vice segretario nell'Ammini-
strazione dell'interno.

24. Per le provincie di Catania, Caltanissetta, Enna Palermo,
Ragusa, Siracusa, Trapani (sede Catania):

Presidente: Tomaselli dott. Placillo, vice prefetto;
Membri: Ronca dott. Rocco, medice provinciale; Ilevoltella

prof. Giovanni, docente universitario in ostetricia; Lombardo prof.
Francesco, docente universitario in ostetricia; Scuti Teresa, oste-
trica condotta;

Segretario: Mazza dott. Luigi, vice segretario nell'amminit
strazione dell'interno.

25. Per le provincie di Cagliari, Nuoro, Sassari (sede Cagliari)†'
Presidente: Apicella dott. Alfonso, vice profetto;
Membri: Pandolflui dott. Vittorio. medico provinciale; Delle)

Plane prof. Giuseppe, docente universitario in ostetricia; Spano dott.
Emanuele, libero esercente speciali2zato in ostetricia; Giannelli
Giulia, ostetrica condotta;

Segretario: Taranto dott. Giovanni, vice segretario nell'Ammi-
nistrazione dell'interno.

Le Commissioni giudicatrici inizietanno in tutto 11 Regno i lotV
lavori a decorrere dal 20 dicembre 1937-XVI, nelle sedi in cui sono
state costituite.
Il presente decreto sartpubblicato nella Garretta fiffiefale del

Regno e per otto giorni consecutivi nell'albo di tutte le Prefe.tture
interessate.

Roma, addl 9 novembre 1937-AnnoXVI

p. Il Ministro: BUrrARTRI. -

(3925)

MINISTEEO DELL'INTERNO -

Costituzione della Commissione giudicatrice del concorsi
per il conferimento di posti di uiliciale sanitario.

IL MINISTRO PER GLI AFFARI. DELI.'INTERNO

T1sto il precedente decreto in data a settembre 1937-XV pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale del Regno del 13 settembre u. s. n. 213, con-
cernente la costituzione, come appresso, della Commissione giudi-
catrice dei concorsi per titoli, ed esami per ii-conferimento del
posto di ufficiale sanitario del comuni di Bergamo, Caltanissetta e

Venezia;
Presidente: Bassi dott. Vincenzo, vice prefetto:
Alembri: Labranca dott. Antonio, ispettore generale medico

capo; Lucherini prof. Tommaso, docente in patologia e clinica me-

dica; Casagrande prof. Oddo, direttore Istituto d'igiene della Regia
università di Padova; Cramarossa prof. Saladino, ufficiale sani-
tario;

Segretario: Bechere Mulas dott. Ernesto, consigliere di 1•
classe nell'Amministrazione dell'interno;

Visto l'art. 34 del testo unico delle leggi sanitarie 27 luglio
1934, n. 1265;

Visti gli articoli 8, 9 e 64 del regolamento 11 marzo 1935, n. 281:
Ritenuta l'opportunità di affidare alla Confmissione predetta il

giudizio anche dei concorsi per titoli ed esami per il conferimento
del posto di ufficiale sanitario dei comuni di Alessandria e Catan-
zaro; nonchè la necessità di provvedere alla sostituzione del pre-
sidente della Commissione e di prorogare la data d'inizio dei lavori
della medesima;

Decreta:

1. In Commissione predetta è incaricata del giudizio dei con-
corsi per titoli ed esami per 11 conferimento del posto di ufficiolo
sanitario oltre che dei comuni dì Bergamo, Caltanissetta e Venezia
anche dei comuni di Alessandria e Catanzaro.

2. Il dott. Tedeschi Francesco, vice protetto nell'Amministra-
zione dell'interno, é nominato presidente della Commíssione

,
me-

desima in sostituzione del dott. Bassi Vincenzo.
3. Tale Commissione, con sede in Roma, presso questo Ministero
- Direzione generale della sanità pubblica - inizierà i suoi lavori
non prima di un mese dalla data di pubblicazione del presente
decreto nella Gazzella Ufficiale del flegno.

Roma, addi 10 novembre 1937 - Anno XVI

(3949)
p. Il Ministro: BUFFARINI.

MUGNOZZA GIUSEPPE, direttore

SANTI RAFFAELE. 96768$6
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